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PREMESSA

La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica  amministrazione”,  emanata  in  a uazione  della

“Convenzione dell’ONU contro la corruzione” del 31 o obre 2013 e della “Convenzione penale sulla

corruzione di Strasburgo” del 17 gennaio 1999, persegue l’obie vo di assicurare una più efficace

a vità  di  prevenzione  e  di  contrasto  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica

amministrazione, intervenendo sia sugli strumen  del controllo amministra vo, sia su quelli del

controllo penale della corru ela.

La  ra o,  so esa alla  nuova disciplina,  si  iden fica con la volontà di  ado are strumen  vol  a

prevenire ed a reprimere con mezzi adegua  il fenomeno dilagante della corruzione e dell'illegalità

nelle  amministrazioni,  in  tu e  le  sue  forme,  comprese  anche  le  condo e  che  si  sostanziano

nell’esercizio  dell’influenza  da  parte  del  pubblico  agente  che  faccia  valere  il  proprio  peso

is tuzionale.

La pianificazione della prevenzione nella legge n. 190/2012 cerca di ispirarsi ai più moderni modelli

di prevenzione e agisce in via bipar ta, disciplinando due differen  strumen  programmatori: il

Piano  Nazionale  An corruzione  (PNA),  predisposto  ed  approvato  dall'Autorità  Nazionale

An corruzione  (ANAC)  ed  i  singoli  Piani  Triennali  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della

Trasparenza (PTPCT) elabora  dalle singole amministrazioni, anche sulla base di molte indicazioni e

regole stabilite nel primo.

Questa  bipar zione  dell’impianto  strategico  di  risposta  al  rischio  di  corruzione  risponde  alla

necessità  di  conciliare  l’esigenza  di  garan re  una  coerenza  complessiva  del  sistema  a  livello

nazionale, lasciando però ad ogni amministrazione locale la propria autonomia decisionale nella

determinazione  dell’efficacia  e  dell’efficienza  di  soluzioni  mirate  in  riferimento  alla  propria

specificità.

Il Piano Nazionale An corruzione 2019, approvato con delibera ANAC n. 1064 del 13.11.2019, che

rivede e consolida in un unico a o di indirizzo tu e le indicazioni fornite, dalla stessa Autorità, fino

ad oggi,  integrandole con orientamen  matura  nel corso del  tempo e ogge o di apposi  a

regolatori, si configura, infa , quale a o generale di indirizzo per le pubbliche amministrazioni e

gli altri sogge  che svolgono funzioni di pubblico interesse. In quanto tale, prevede l’adozione di

concrete  misure  di  prevenzione  della  corruzione,  senza  imporre  soluzioni  uniformi,  in  quanto

l’individuazione delle stesse spe a alle singole amministrazioni.
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A tal  fine si  precisa che il  conce o di corruzione cui la legge 190/2012 deve intendersi in una

accezione più ampia di quella giuridicamente fornita dalle fa specie disciplinate dal codice penale

negli ar . 318, 319 e 319-ter.

Nell’ambito  del  PNA  2019,  l’ANAC  fornisce  una  definizione  aggiornata  di  “corruzione”  e  di

“prevenzione della corruzione”, integrando e superando le preceden  definizioni.

Il PNA 2019, dunque, dis ngue fra la definizione di corruzione, ovvero i “comportamen  sogge vi

impropri  di  un pubblico  funzionario  che,  al  fine di  curare  un interesse  proprio  o  un  interesse

par colare  di  terzi,  assuma  (o  concorra  all’adozione  di)  una  decisione  pubblica,  deviando,  in

cambio di un vantaggio (economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè, dalla cura imparziale

dell’interesse pubblico affidatogli”, più propri del contrasto penalis co ai fenomeni corru vi, da

quella di “prevenzione della corruzione”, ovvero “una vasta serie di misure con cui si creano le

condizioni  per  rendere  sempre  più  difficile  l’adozione  di  comportamen  di  corruzione  nelle

amministrazioni  pubbliche  e  nei  sogge ,  anche  priva ,  considera  dalla  legge  190/2012.”.

Pertanto,  non  si  intende  modificato  il  contenuto  della  nozione  di  corruzione,  intesa  in  senso

penalis co, ma la “prevenzione della corruzione” introduce in modo organico e me e a sistema

misure  che  incidono  laddove  si  configurano  condo e,  situazioni,  condizioni,  organizza ve  ed

individuali  -  riconducibili  anche  a  forme  di  ca va  amministrazione  -  che  potrebbero  essere

prodromiche ovvero cos tuire un ambiente favorevole alla commissione di fa  corru vi in senso

proprio.

AGGIORNAMENTO  DEL  PIANO  TRIENNALE  DELLA  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE  -

PROCEDURA

In a uazione alle prescrizioni norma ve e alle indicazioni contenute nel vigente Piano Nazionale

An corruzione, il  Comune di Preganziol ha ado ato il  presente Piano Triennale di Prevenzione

della  Corruzione (PTPC) predisponendo un sistema organico  di  azioni  e  misure  specificamente

concepite  a  presidio  del  rischio  corru vo,  ampiamente inteso,  e  a  tutela  della  trasparenza  e

dell'integrità all'interno della propria stru ura amministra va ed organizza va.

Il Piano può essere modificato in corso d’anno, su proposta del Responsabile della Prevenzione

della Corruzione, allorché siano accertate significa ve violazioni delle prescrizioni ovvero quando

intervengano  mutamen  nell’organizzazione  o  nell’a vità  dell’amministrazione  (ar colo  1,

comma, 10 le . a), L. 190/2012).

Le a vità di controllo e monitoraggio assumono una valenza strategica per il Responsabile della
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Prevenzione della Corruzione,  unitamente all’aggiornamento del  PTPCT,  i  cui  esi  cos tuiscono

anzitu o elemento essenziale di rendicontazione in sede di pubblicazione della relazione annuale

sull’a uazione del Piano.

Il Piano Nazionale An corruzione, come ribadito anche nei successivi aggiornamen , prevede che,

al fine di realizzare un'efficace strategia preven va, il PTPC venga coordinato con il contenuto di

tu  gli  altri  strumen  di programmazione presen  nell'Amministrazione e in par colare con il

ciclo della performance, a par re dal Documento Unico di Programmazione (DUP) dell’Ente.

Per il Comune di Preganziol la prevenzione della corruzione e la trasparenza cos tuiscono ogge o

dell’obie vo strategico 1.1 “Trasparenza, Partecipazione, Comunicazione e legalità” contenuto nel

Piano Strategico 1 del DUP, approvato con delibera di Consiglio Comunale n.  83 del 17.12.2019,

mentre le misure definite dal presente Piano cos tuiscono obie vi del Piano degli obie vi, la cui

approvazione avviene successivamente a quella del bilancio di previsione.

Il PNA 2019, approvato con delibera n. 1064 del 13.11.2019, l’A.N.A.C. stabilisce quanto segue:

“Con riferimento al processo di formazione del PTPCT, si raccomanda alle amministrazioni e agli

en  di prevedere, con apposite procedure, la più ampia e consapevole conoscenza e condivisione

delle misure da parte degli organi di indirizzo, nella fase della loro individuazione. .. Ciò anche in

assenza di una specifica previsione norma va che disponga sulla partecipazione degli  organi di

indirizzo. In fase di adozione, ad esempio, può essere u le prevedere un doppio passaggio, con

l’approvazione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, del PTPCT defini vo ... Per gli en

locali, cara erizza  dalla presenza di due organi di indirizzo poli co, uno generale (il Consiglio) e

uno esecu vo (la  Giunta),  l’Autorità  ri ene u le  l’approvazione da parte dell’Assemblea di  un

documento  di  cara ere  generale  sul  contenuto  del  PTPCT,  mentre  l’organo  esecu vo  resta

competente  all’adozione  finale.  In  questo  modo  l’organo  esecu vo  (e  il  suo  ver ce,  il

Sindaco/Presidente) avrebbe più occasioni di esaminare e condividere il contenuto del PTPCT…”

Pertanto,  ai  fini  dell’aggiornamento  il  Responsabile  dell’An corruzione  ha  pubblicato,  dal

20/11/2019 al 19/12/2019, sulla home page del sito is tuzionale dell’Ente lo schema di PNA 2019,

unitamente  ad  un  modulo  per  le  osservazioni,  al  fine  di  acquisire  eventuali  proposte  e

considerazioni  da  parte  dei  sogge  portatori  di  interessi,  quali  organizzazioni  sindacali,
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associazioni di consumatori ed uten , altre associazioni o forme di organizzazioni rappresenta ve

di par colari interessi o, in generale, tu  i sogge  che operano per conto del Comune e/o che

fruiscono delle a vità e dei servizi presta  dallo stesso. Non sono pervenute osservazioni.

Inoltre, con nota prot. n. 38137 del 28.11.2019, tu  i consiglieri sono sta  invita  a trasme ere,

entro  il  20  Dicembre  2019,  eventuali  osservazioni  e  proposte  per  l’aggiornamento  del  PTCP

2020/2022.

Il Consiglio Comunale con delibera n. 77 del 17.12.2019 ha approvato le linee di indirizzo al RPCT e

alla Giunta per l’elaborazione e l’adozione del Piano triennale di Prevenzione della corruzione e

trasparenza (PTPCT) 2020/2022.

Nel citato processo di aggiornamento del Piano, il Responsabile An corruzione ha svolto un ruolo

proposi vo e di coordinamento e i Responsabili dei Servizi hanno partecipato per le a vità dei

se ori  di  rispe va  competenza.  Agli  stessi  è  stato  chiesto,  in  apposita  Conferenza  dei

Responsabili,  di  prestare  la  massima  collaborazione  nella  predisposizione  e  a uazione  del

presente piano, ricordando loro quanto previsto dall'art. 7 del vigente codice di comportamento

rela vamente allo specifico dovere di  tu  i  dipenden  di  collaborare  a vamente con il  RPC,

dovere la cui violazione determina un profilo di responsabilità disciplinare.

A tal proposito è stata consegnata a tu  i Responsabili di Servizio il 24 Dicembre 2019 una scheda

contenete i procedimen /processi di competenza al fine di confermare, integrare, modificare le

misure previste nel piano an corruzione vigente o suggerendo proposte integra ve/migliora ve o

adozione di ulteriori misure, come di seguito de agliata:

Individuare all’interno del processo il grado di sussistenza degli elemen  so o indica  necessari per comprendere
l’adeguatezza della misurazione del rischio

Livello di interesse 
esterno

La presenza di interessi, anche economici,
rilevan  e di benefici per i des natari del 
processo, determina un incremento del 
rischio 

- irrilevante/bassa
- poco rilevante
- rilevante/elevata

Grado di 
discrezionalità della
decisione

La presenza di un processo decisionale 
altamente discrezionale determina un 
incremento del rischio rispe o ad un 
processo decisionale vincolato  

- vincolato
- parzialmente discrezionale
- altamente discrezionale

Even  corru vi o di 
maladministra on 

Se l’a vità è stata già ogge o di even  
corru vi in passato nell’Amministrazione, 

- nessun evento 
- presenza di even  nell’ul mo 
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nelle società/en  partecipa  o in 
eventuali ges oni associate, il rischio 
aumenta poiché quella a vità ha delle 
cara eris che che rendono a uabili gli 
even  corru vi 

quinquennio
- n. even  ____________

Adozione  di  misure
ulteriori  di
trasparenza  rispe o
agli  obblighi
norma vi

L’adozione di misure/strumen  di 
trasparenza sostanziale e non solo 
formale riduce il rischio 

- nessuna misura 
- presenza di misure ulteriori 

Presenza di segnalazioni di whistleblowing
Compilazione riservata al responsabile per la prevenzione della 
Corruzione

- nessuna segnalazione
- presenza di segnalazio-
ni
- n. segnalazioni 
_________

Valutazione in merito all’abba mento del rischio in base alle 
misure finora previste dai pregressi piani comunali di prevenzione 
della corruzione o dai controlli interni

Efficacia:
- irrilevante/bassa
- poco rilevante
- rilevante/elevata

Preceden  corru vi  nell’ente,  intesi  come  mal  administra on,  segnalazioni  di  whistleblowing,  o  segnalazioni
circostanziate provenien  contesto esterno sono fa ori di per sé sintoma ci di rischio elevato.

MISURE RITENUTE PIU’ UTILI A RIDURRE IL RISCHIO NEL PROCESSO IN ESAME
(Indicare una o più misure tenendo presente: la presenza di misure e/o controlli specifici già esisten , la capacità di 
neutralizzazione dei fa ori abilitan  il rischio, la sostenibilità economica e organizza va della misura, le cara eris che 
specifiche dell’organizzazione e la gradualità della misura rispe o al livello di esposizione del rischio residuo)

-   controllo (inserimento di previsioni par colari nel sistema dei controlli interni)
-   trasparenza (previsione di ulteriori misure di trasparenza rispe o alla norma va vigente)
- definizione e promozione dell’e ca e di standard di comportamento (organizzazione di incontri)
- regolamentazione (adozione di specifici regolamen  procedurali)
- semplificazione (previsione di disposizioni che sistema zzino e semplifichino i processi)
-  formazione (organizzazione di corsi specifici)
- sensibilizzazione e partecipazione (organizzazione di inizia ve ed evidenza dei contribu  raccol )
- rotazione (previsione di rotazione su incarichi di istru oria o di se ore)
- segnalazione e protezione (previsione di azioni par colari per agevolare, sensibilizzare e garan re i segna-

lan )
- disciplina del confli o di interessi (specificazione di casi par colari in relazione al processo)
- regolazione dei rappor  con i “rappresentan  di interessi par colari” (lobbies) (previsione di specifiche 

discipline volte a regolare il confronto con le lobbies)
- altro, specificare: 

_____________________________________________________________________________
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Ciascun  Responsabile  di  Se ore  in  base  alla  scheda  sopra  descri a  ha  valutato  il  rischio,  in

relazione  ai  processi  di  competenza,  confermando  l'a uale  individuazione  delle  misure  di

prevenzione previste nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2019-

2021, in quanto ritenute idonee a prevenire il rischio di corruzione nell'ambito dei processi ges .

SOGGETTI INTERNI COINVOLTI NELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE

Il Consiglio Comunale è l’organo generale di indirizzo poli co- amministra vo che:

• definisce gli obie vi strategici in materia di contrasto alla corruzione e di trasparenza da

inserire nei documen  di programmazione strategico-ges onale e nel PTPC;

La Giunta comunale è l’organo di indirizzo poli co che:

• ado a il PTPC (entro il 31 gennaio di ogni anno) e gli eventuali aggiornamen  infrannuali;

• decide l’introduzione di modifiche organizza ve per assicurare al RPCT funzioni e poteri

idonei allo svolgimento del ruolo con autonomia;

• riceve la relazione annuale del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, al quale

può  chiedere  di  riferire  sull’a vità,  e  riceve  dallo  stesso  segnalazioni  su  eventuali

disfunzioni riscontrate ineren  l’a uazione delle misure di prevenzione e di trasparenza.

Il  Sindaco nomina  il  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  (RPC),  individuato  nel

Segretario  Generale  comunale,  il  cui  incarico  pro-tempore è  ricoperto  dalla  do .ssa  Antonella

Bergamin (v. decreto sindacale prot.n. 32090 del 21.11.2017).

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, con il supporto dell’Unità di Controllo, svolge le

seguen  a vità:

1. elabora e propone all’organo di indirizzo poli co, per l’approvazione, il Piano triennale di

prevenzione della corruzione e della trasparenza (ar colo 1 comma 8 legge 190/2012);

2. verifica l'efficace a uazione e l’idoneità del  piano an corruzione (ar colo 1  comma 10

le era a) legge 190/2012);

3. comunica agli  uffici le misure an corruzione e per la trasparenza ado ate (a raverso il

PTPCT)  e  le  rela ve  modalità  applica ve  e  vigila  sull'osservanza  del  piano  (ar colo  1

comma 14 legge 190/2012);
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4. propone  le  necessarie  modifiche  del  PTCPT,  qualora  intervengano  mutamen

nell'organizzazione  o  nell'a vità  dell'amministrazione,  ovvero  a  seguito  di  significa ve

violazioni  delle  prescrizioni  del  piano  stesso  (ar colo  1  comma  10  le era  a)  legge

190/2012);

5. definisce le procedure per selezionare e formare i dipenden  des na  ad operare in se ori 

di a vità par colarmente espos  alla corruzione (ar colo 1 comma 8 legge 190/2012);

6. individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della

pubblica  amministrazione,  la  quale  predispone  percorsi,  anche  specifici  e  se oriali,  di

formazione dei dipenden  delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'e ca e della

legalità (ar colo 1 commi 10, le era c), e 11 legge 190/2012);

7. d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effe va rotazione degli incarichi negli uffici

che svolgono a vità per le quali è più elevato il rischio di malaffare (ar colo 1 comma 10

le era b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede

quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni ado ate ai sensi dell'ar colo 1

comma 5 della legge 190/2012,  ove la dimensione dell'ente risul  incompa bile con la

rotazione dell'incarico dirigenziale”;

8. riferisce sull’a vità svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo

poli co  lo  richieda,  o  qualora  sia  il  responsabile  an corruzione  a  ritenerlo  opportuno

(ar colo 1 comma 14 legge 190/2012);

9. entro il 15 dicembre di ogni anno, trasme e all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione

recante i risulta  dell’a vità svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;

10. trasme e all’OIV informazioni e documen  quando richies  dallo stesso organo di controllo

(ar colo 1 comma 8-bis legge 190/2012);

11. segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni ineren  all'a uazione delle

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (ar colo 1 comma 7

legge 190/2012);

12. indica agli uffici disciplinari i dipenden  che non hanno a uato corre amente le misure in

materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  di  trasparenza  (ar colo  1  comma  7  legge

190/2012);

13. segnala all’ANAC le eventuali  misure discriminatorie, dire e o indire e, assunte nei suoi

confron  “per mo vi collega , dire amente o indire amente, allo svolgimento delle sue

funzioni” (ar colo 1 comma 7 legge 190/2012);
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14. quando  richiesto,  riferisce  all’ANAC  in  merito  allo  stato  di  a uazione  delle  misure  di

prevenzione della corruzione e per la trasparenza;

15. quale responsabile per la trasparenza, svolge un'a vità di controllo sull'adempimento degli

obblighi di pubblicazione previs  dalla norma va vigente, assicurando la completezza, la

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (ar colo 43 comma 1 del decreto

legisla vo 33/2013).

16. quale  responsabile  per  la  trasparenza,  segnala  all'organo  di  indirizzo  poli co,  all'OIV,

all'ANAC  e,  nei  casi  più  gravi,  all'ufficio  disciplinare  i  casi  di  mancato  o  ritardato

adempimento  degli  obblighi  di  pubblicazione  (ar colo  43  commi  1  e  5  del  decreto

legisla vo 33/2013);

17. al  fine  di  assicurare  l’effe vo  inserimento  dei  da  nell’Anagrafe  unica  delle  stazioni

appaltan  (AUSA), il responsabile an corruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del

sogge o  preposto  all’iscrizione  e  all’aggiornamento  dei  da  e  a  indicarne  il  nome

all’interno del PTPCT;

18. può essere designato quale sogge o preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei da

nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltan  (AUSA);

19. può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospe e ai

sensi del DM 25 se embre 2015;

Il  legislatore  ha  assegnato al  RPCT  il  compito  di  svolgere  all’interno  di  ogni  ente  “stabilmente

un’a vità  di  controllo  sull’adempimento  da  parte  dell’amministrazione  degli  obblighi  di

pubblicazione  previs  dalla  norma va  vigente,  assicurando  la  completezza,  la  chiarezza  e

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo poli co,

all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale an corruzione e, nei casi

più  gravi,  all’ufficio  di  disciplina  i  casi  di  mancato  o  ritardato  adempimento  degli  obblighi  di

pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).

È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la

corre a a uazione della disciplina sulla trasparenza.

Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del

29  marzo  2017.  Il  RPCT  è  il  sogge o  (insieme  al  legale  rappresentante  dell’amministrazione

interessata,  all’OIV  o  altro  organismo  con  funzioni  analoghe)  cui  ANAC  comunica  l’avvio  del

procedimento con la contestazione delle presunte violazioni degli adempimen  di pubblicazione

dell’amministrazione interessata. Tale comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta
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di  informazioni  e  di  esibizione di  documen , indirizzata al  medesimo RPCT,  u le ad ANAC per

valutare l’avvio del procedimento.

È  opportuno  che  il  RPCT  riscontri  la  richiesta  di  ANAC  nei  tempi  previs  dal  richiamato

Regolamento fornendo no zie sul risultato dell’a vità di controllo.

Si ri ene di sollecitare il Centro Studi Amministra vi della Marca Trevigiana, secondo l’indicazione

A.N.A.C. (PNA 2019) affinché la presidenza dell’organismo collegiale di valutazione composto dal

Segretario  Generale  e  da  n.  2  componen  esterni  nomina  dal  sia  a ribuita  ad  uno  dei

componen  esterni.

Il  Responsabile  anagrafe  unica  della stazione  appaltante (RASA)  del  Comune di  Preganziol  è  il

Responsabile del Se ore IV, Ing. Alessandro Mazzero (ordinanza sindacale n. 2 del 17.01.2020).

Il RASA è il sogge o responsabile incaricato della verifica e/o della compilazione e del successivo

aggiornamento,  almeno  annuale,  delle  informazioni  e  dei  da  iden fica vi  della  stazione

appaltante  stessa  nella  BDNCP presso l’ANAC (obbligo  sussistente  fino all’entrata  in  vigore  del

sistema di qualificazione delle stazioni appaltan  previsto dall’art. 38 del nuovo Codice dei contra

pubblici).

I Responsabili di Se ore propongono, ciascuno in ragione della propria competenza e sulla base

dell'esperienza maturata, aggiustamen , modifiche od integrazioni ritenute necessarie al PTPC.

In par colare, in sede di predisposizione del presente aggiornamento, sono sta  forni  elemen

u li in relazione ai seguen  temi:

• segnalazione di nuovi processi a rischio nell'ambito delle aree indicate dal PNA aggiornato;

• valutazione  della  congruità  dell'analisi  del  rischio  e  del  livello  di  rischio,  effe uata

all'interno del Piano ed eventuale mo vata proposta di modifica;

• valutazione della idoneità ed efficacia delle azioni di prevenzione individuate;

• proposizione di modifiche alle misure trasversali contenute nel Piano;

• rotazione del personale negli uffici di propria competenza;

• eventuali altre proposte e suggerimen .

I Responsabili di Se ore provvedono altresì:

• al monitoraggio delle a vità nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte

nell'ufficio  a  cui  sono  prepos ,  avviando  il  percorso  per  una  possibile  rotazione  del

personale  nei  casi  di  avvio  di  procedimen  penali  o  disciplinari  per condo e di  natura

corru va;

• a vigilare sull'applicazione dei codici di comportamento, verificando le ipotesi di violazione
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ai fini dei conseguen  procedimen  disciplinari;

• a  garan re  il  regolare  e  tempes vo  flusso  delle  informazioni  da  pubblicare  ai  fini  del

rispe o dei  termini  stabili  dalla  legge e controllare e assicurare la  regolare a uazione

dell’accesso civico.

L’Autorità Nazionale An corruzione, nel PNA 2019, ha ribadito l’obbligo di un forte coinvolgimento

di tu a la stru ura in tu e le fasi di predisposizione ed a uazione delle misure an corruzione,

evidenziando  a  tal  fine  che  i  dirigen  rispondono  della  mancata  a uazione  delle  misure  di

prevenzione della corruzione, ove il RPCT dimostri di avere effe uato le dovute comunicazioni agli

uffici e di avere vigilato sull’osservanza del Piano.

L’Organismo di Valutazione e gli altri organismi di controllo interno si a vano per:

• verificare che i piani triennali di prevenzione della corruzione siano coeren  con gli obie vi

stabili  nei documen  di programmazione strategico-ges onale e che nella misurazione e

valutazione delle performance si tenga conto degli  obie vi connessi all’an corruzione e

alla trasparenza;

• verificare i contenu  della Relazione sulla performance in rapporto agli obie vi ineren

alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, l'Organismo medesimo può

chiedere al Responsabile della Prevenzione della Corruzione le informazioni e i documen

necessari per lo svolgimento del controllo e può effe uare audizioni di dipenden ;

• segnalare i casi di mancato o ritardato adempimento in relazione alle a vità di controllo

sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione pos  in capo al RPCT;

• riferire  all'Autorità  Nazionale  An corruzione  sullo  stato  di  a uazione  delle  misure  di

prevenzione della corruzione e di trasparenza;

• svolgere  compi  propri  connessi  all’a vità  an corruzione  nel  se ore  della  trasparenza

amministra va (ar coli 43 e 44 D.Lgs. n. 33/2013);

• esprimere il parere obbligatorio sul Codice di comportamento ed eventuali modificazioni

(ar colo 54, comma 5, D.Lgs. n. 165/2001).

Stru ura di controllo interno: L’Unità di  controllo, di  cui è Responsabile il  Segretario Generale,

realizza le a vità di monitoraggio del PTPCT e verifica sull’a uazione e l’idoneità delle misure di

tra amento del rischio integrando tali a vità con le seguen  a vità di controllo previste dal TUEL:

• controllo successivo di regolarità amministra va;
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• controllo di ges one;

• controllo strategico;

• controllo sulla qualità dei servizi;

• controllo sulle società partecipate;

I dipenden  dell’amministrazione:

• osservano le misure contenute nel PTPC;

• segnalano le situazioni di illecito ai propri dirigen  e i casi di personale confli o di interessi.

Al riguardo si rammenta che l’art. 8 del D.P.R. 62/2013 prevede un dovere di collaborazione dei

dipenden  nel confronto del RPCT.

I collaboratori a qualsiasi tolo dell’amministrazione:

• osservano, per quanto compa bili, le misure contenute nel PTPC e gli obblighi di condo a

previs  dai Codici di comportamento, segnalando le situazioni di illecito.

I DESTINATARI DELLA NORMATIVA ANTICORRUZIONE

Sull’ambito sogge vo di applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e degli indirizzi in

materia di  prevenzione della corruzione de a  dal  PNA è recentemente intervenuto il  decreto

legisla vo n. 97 del 25 maggio 2016,  che introduce modifiche ed integrazioni  sia all’art  11 del

decreto legisla vo 33/2013 sia alla Legge 190/2012.

In par colare, l’art. 3, co. 2, del citato decreto inserisce nel corpo del d.lgs. 33/2013 un nuovo

ar colo, l’art. 2-bis, rubricato «Ambito sogge vo di applicazione», che sos tuisce il vigente art. 11

del d.lgs. 33/2013, contestualmente abrogato dall’art. 43 dello schema.

È opportuno riassumere, brevemente, quanto previsto in capo alle diverse categorie di sogge  per

la prevenzione della corruzione e per la trasparenza.

Pubbliche amministrazioni

La disciplina in materia di trasparenza si applica pienamente alle pubbliche amministrazioni, intese

come «tu e le amministrazioni di cui all’ar colo 1, comma 2 del decreto legisla vo 30 marzo 2001,

n.  165  e  successive  modificazioni,  ivi  comprese  le  autorità  portuali,  nonché  le  autorità

amministra ve indipenden  di garanzia, vigilanza e regolazione» (art. 2-bis, co. 1, introdo o nel

d.lgs. 33/2013 dall’art.3, co. 2 del Decreto Legisla vo n. 97/2016).

Per le sudde e pubbliche amministrazioni il PNA cos tuisce a o di indirizzo ai fini dell’adozione dei

propri PTPC (art. 1, co.  2-bis, introdo o nella l. 190/2012 dall’art. 41, co. 1 le . b) del Decreto
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Legisla vo n. 97/2016).

En  pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico ed altri en  di diri o 

privato assimila

La medesima disciplina in materia di trasparenza prevista per le pubbliche amministrazioni sopra

richiamate è estesa, “in quanto compa bile”, ai seguen  sogge :

a) agli en  pubblici economici e agli ordini professionali;

b) alle società in controllo pubblico come definite dall’art. 2 del decreto legisla vo predisposto

in a uazione dell’art.  18 della  legge 7 agosto 2015,  n.  124,  «Testo  Unico in  materia di

società a partecipazione pubblica». Sono escluse, invece, le società che eme ono azioni

quotate in merca  regolamenta , le società che prima del 31 dicembre 2015 hanno emesso

strumen  finanziari quota  in merca  regolamenta  e le società partecipate dalle une o

dalle altre;

c) alle associazioni, alle fondazioni e agli en  di diri o privato comunque denomina , anche

privi di personalità giuridica, la cui a vità sia finanziata in modo maggioritario da pubbliche

amministrazioni  o  in  cui  la  totalità  o  la  maggioranza  dei  tolari  dell’organo

d’amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni (art. 2-bis, co.

2, introdo o nel d.lgs. 33/2013 dall’art. 3, co. 2 del Decreto Legisla vo n. 97/2016).

Per  i  sudde  sogge  il  PNA  cos tuisce  a o  di  indirizzo  ai  fini  dell’adozione  di  misure  di

prevenzione della corruzione di cui alla l. 190/2012 e integra ve di quelle già ado ate ai sensi del

decreto legisla vo 8 giugno 2001, n. 231 (art. 1, co. 2-bis, introdo o nella l. 190/2012 dall’art. 41,

co. 1, le . b) del Decreto Legisla vo n. 97/2016).

Società in partecipazione pubblica ed altri en  di diri o privato assimila

Alle  società  in  partecipazione  pubblica  di  cui  all’art.  2  del  decreto  legisla vo  predisposto  in

a uazione dell’art.  18 della l.  124/2015,  nonché alle  associazioni,  alle  fondazioni  e  agli  en  di

diri o privato, anche privi di personalità giuridica, che esercitano funzioni amministra ve, a vità

di produzione di beni e servizi  a favore delle amministrazioni pubbliche o di ges one di servizi

pubblici  o  nei  quali  sono  riconosciu  alle  pubbliche  amministrazioni  poteri  di  nomina  di

componen  degli organi di governo, si applica la medesima disciplina in materia di trasparenza

prevista per le sudde e pubbliche amministrazioni «in quanto compa bile» e «limitatamente ai

da  e ai  documen  ineren  all’a vità di  pubblico interesse disciplinata dal diri o nazionale o

dell’Unione europea» (art. 2-bis, co. 3, introdo o nel d.lgs. 33/2013 dall’art. 3, co. 2 del Decreto

Legisla vo n. 97/2016).
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Come chiarito dalle Linee guida ado ate dall’ANAC con deliberazione n. 1134 del 8.11.2017,  le

amministrazioni partecipan  promuovono l’adozione del modello di organizzazione e ges one ai

sensi  del  d.lgs.  231/2001  nelle  società  a  cui  partecipano.  Qualora  le  società  non  lo  abbiano

ado ato,  resta  comunque  ferma  la  possibilità,  anche  su  indicazione  delle  amministrazioni

partecipan ,  di  programmare misure  organizza ve ai  fini  di  prevenzione della  corruzione  ex  l.

190/2012.

LA GESTIONE DEL RISCHIO

Si è de o che il PTPC può essere definito come lo strumento per porre in essere il processo di

ges one del rischio nell'ambito dell'a vità amministra va svolta dall’Ente.

Il  processo  di  ges one  del  rischio  definito  nel  presente  Piano  ha  recepito,  con  opportuni

ada amen , la metodologia (ispirata ai principi e alle linee guida UNI ISO 31000:2010) definita dal

Piano  Nazionale  An corruzione  del  2013  nonché  le  ulteriori  indicazioni  contenute

nell’aggiornamento predisposto dall’ANAC con determinazione n. 12 del 28.10.2015.

Il processo si è sviluppato a raverso le seguen  fasi:

• analisi del contesto (esterno e interno);

• valutazione del rischio per ciascun processo;

• tra amento del rischio.

ANALISI DEL CONTESTO

La prima e indispensabile fase del processo di ges one del rischio è quella rela va all’analisi del

contesto, a raverso la quale o enere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio

corru vo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione per via delle specificità dell’ambiente in

cui si opera in termini di stru ure territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per

via delle cara eris che organizza ve interne.

Si  è  a tal  fine espletata  un'analisi  del  contesto  allo  scopo di  individuare le  informazioni  sopra

indicate, con riferimento all'ambiente esterno ed interno all'amministrazione.

Il contesto esterno

L’analisi del contesto esterno mira ad inquadrare le cara eris che culturali, sociali ed economiche

del  territorio nel  cui  ambito l'Ente esplica le proprie funzioni.  Ciò consente di  comprendere le

dinamiche relazionali che in esso si sviluppano e le influenze (o pressioni) a cui l'Ente può essere
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so oposto da parte dei vari portatori di interessi operan  sul territorio. In tal modo è possibile

elaborare una strategia di ges one del rischio calibrata su specifiche variabili ambientali e, quindi,

potenzialmente più efficace.

Per  l'analisi  del  contesto  esterno  in  questa  sede  si  è  fa o  riferimento  alla  seguente

documentazione:

• Relazione sull'a vità svolta e sui risulta  consegui  dalla Direzione inves ga va an mafia

(DIA) rela va al 2° semestre 2017, presentata al Parlamento dal Ministero dell'Interno l’8

giugno 2018, 27dicembre 2017. Tale documento non riporta alcunché in merito al territorio

della provincia di Treviso;

• Relazione sull'a vità svolta e sui risulta  consegui  dalla Direzione inves ga va an mafia

(DIA) rela va al 1° semestre 2018, presentata al Parlamento dal Ministero dell'Interno il 28

dicembre  2018.  Tale  documento  evidenzia  la  propensione  della  criminalità  cinese  ad

inserirsi nel tessuto economico a raverso, ad esempio, il commercio di merce contraffa a.

Essa si serve, peraltro, del c.d. sistema delle "car ere", società di comodo appositamente

create  per  predisporre  documentazione  fiscale  falsa.  Ne  è  un  esempio  l'operazione

"Dragone" eseguita dalla Guardia di finanza nel marzo 2018, a Treviso, con l'arresto di un

imprenditore cinese, indagato, insieme ad altri  41 sogge , per emissione di fa ure per

operazioni inesisten .

• Relazione sull'a vità svolta e sui risulta  consegui  dalla Direzione inves ga va an mafia

(DIA) rela va al 2° semestre 2018, presentata al Parlamento dal Ministero dell'Interno il 3

luglio 2019. La relazione ipo zza una silente infiltrazione mafiosa del territorio, operata con

la cosidde a strategia di “sommersione”, ossia evitando qualsiasi forma di manifestazione

violenta  pica  di  queste  organizzazioni,  che potrebbe  leggersi  tra  i  da  pubblica  dall’

Agenzia nazionale per l’amministrazione e la des nazione dei beni sequestra  e confisca

alla criminalità organizzata. Tra le pologie di beni  so ra  alle mafie figurano alberghi,

ristoran , a vità immobiliari e di commercio all’ingrosso, immobili e terreni agricoli, nelle

province di Vicenza, Venezia, Padova, Verona, Treviso, Belluno e Rovigo.

In  data  16.01.2020 a raverso un confronto con l’Organo Poli co  in  sede di  presentazione ed

illustrazione della Relazione annuale del Responsabile della Prevenzione di cui all’art. 1, comma

14, della Legge 190/2012 non sono sta  rileva  elemen  dell’ambiente, nel quale il Comune di

Preganziol opera, con riferimento a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del
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territorio, che possono incidere sul rischio di corruzione.

 In sintesi si può concludere che l'analisi del contesto esterno non ha evidenziato una par colare 

esposizione dell'ente Comune di Preganziol a fenomeni corru vi.

Il contesto interno

La stru ura organizza va

L’ordinamento degli uffici e dei servizi comunali è determinato, in relazione alle diverse aree di

a vità  e  di  compi  is tuzionali  dell’ente  ed  agli  obie vi  programma ci  dell’amministrazione,

secondo  criteri  di  flessibilità  organizza va,  di  reciproca  integrazione,  di  coordinamento

interse oriale  e  di  piena  funzionalità  rispe o  ai  compi  ed  ai  programmi  di  a vità  nel

perseguimento degli obie vi di efficienza, efficacia ed economicità.

Sulla  base  del  prede o  principio,  il  Regolamento  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi,

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 15.02.2000 e s.m.i, definisce la stru ura

organizza va  ar colandola  in  unità  organizza ve  dotate  di  un  diverso  grado  di  autonomia  e

complessità,  individuate  in  se ori,  servizi,  uffici  e  unità  e/o  gruppi  di  proge o.  I  se ori  che,

cos tuiscono le  ar colazioni  di  massima dimensione e  rappresentano le  unità  organizza ve di

primo livello, vengono is tui  secondo le indicazioni e le priorità desumibili  dal  programma di

governo e sono stru ura  per materie omogenee di intervento. I servizi e gli uffici cos tuiscono le

unità di base che vengono aggregate per se ori  in modo ridefinibile  in  ragione dell’evoluzione

delle  esigenze  di  intervento  delle  risorse  disponibili.  La  stru ura  organizza va  del  Comune  di

Preganziol è ar colata in se e Se ori, ciascuno con a capo un tolare di posizione organizza va

(l'Ente è privo di dirigen ) e una Unità posta so o la direzione del Segretario comunale, con un

totale  di  65  unità di  personale  a  tempo  indeterminato  oltre  al  Segretario.  La  macrostru ura

organizza va dell’Ente,  ridefinita con deliberazione di  Giunta Comunale  n.  274 del  17.12.2019,

risulta essere la seguente:
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Il Comune ges sce alcuni servizi in forma associata con altri Comuni/En  ed in par colare:

 Con delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 22.02.2018 è stata approvata l’adesione alla

Stazione Unica Appaltante della Provincia di Treviso ai fini dell'acquisizione di lavori, servizi

e forniture.

 Con delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 28.07.2016 è stata, approvata, ai sensi dell’art.

30 del D.Lgs. 267/2000 la convenzione tra il Comune di Preganziol ed il Comune di Casier

per l’esercizio in forma associata delle funzioni di Polizia Locale.

 Con delibera di Consiglio Comunale n. 91 del 17.12.2019 è stata, altresì, approvata, ai sensi

dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000 la convenzione tra il Comune di Preganziol ed i Comuni di
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Mogliano  e  Casier  per  l’esercizio  in  forma  associata  delle  funzioni  di  Polizia  Locale.  Si

precisa che, l’unificazione tra il corpo intercomunale di PL dei comuni di Preganziol e Casier

e il corpo di PL del Comune di Mogliano Veneto avverrà entro il 30.06.2022.

Poli che, obie vi, strategie e cultura dell’e ca

Il  Piano  Nazionale  An corruzione 2019,  prevede  che,  al  fine  di  realizzare  un'efficace  strategia

preven va, il PTPC venga coordinato con il contenuto di tu  gli altri strumen  di programmazione

presen  nell'Amministrazione  e  in  par colare  con  il  ciclo  della  performance,  a  par re  dal

Documento Unico di Programmazione (DUP) dell’Ente.

Nell’ambito  del  Comune  di  Preganziol  la  prevenzione  della  corruzione  e  la  trasparenza

cos tuiscono ogge o dell’obie vo strategico 1.1 “Trasparenza, Partecipazione, Comunicazione e

legalità” contenuto nel Piano Strategico 1 del DUP, approvato con delibera di Consiglio Comunale

n.  83 del 17.12.2019.

Tale obie vo, finalizzato alla diffusione degli  strumen  e degli  is tu  della trasparenza vol  al

miglioramento della qualità dei  servizi  nonché della cultura  della legalità,  al  consolidamento e

rafforzamento del confronto e dell’ascolto fra amministratori e ci adini con percorsi di democrazia

partecipata, al potenziamento della comunicazione is tuzionale e a vità per l’informazione e il

coinvolgimento della ci adinanza, si declina nei seguen  obie vi opera vi contenu  nella sezione

opera va del DUP :

1.1.1 Concreta  a uazione del  principio di  trasparenza nei  processi  amministra vi  e  poli ci  in

ambito  comunale  a raverso  nuove  modalità  di  interazione  e  partecipazione,  per  realizzare

un’amministrazione sempre più aperta e al servizio del ci adino.

 1.1.2 Promozione della legalità e adozione misure an corruzione e piena a uazione del Piano

Triennale di Prevenzione della Corruzione.

1.1.3 Adeguamento e applicazione delle nuove fon  norma ve.

1.1.4 Consolidamento  del  sistema  dei  controlli  interni,  previs  dalla  norma va  vigente,  che

garan scano  un  efficace  sistema  di  rendicontazione  dell’a vità  dell’amministrazione  e  degli

indicatori ges onali dei servizi comunali, al fine di favorire la trasparenza nell’azione del comune e

a migliorare la qualità dei servizi.

1.1.5 Rafforzamento  ed  implementazione  dei  percorsi  partecipa vi  e  di  ascolto  dei  ci adini,

finalizza  ad alimentare un sen mento di appartenenza e senso civico anche a raverso lo sviluppo

ed  allargamento  del  percorso  di  democrazia  partecipata  “Preganziol  Bene  Comune”  e  la
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valorizzazione di una “democrazia rappresenta va e partecipa va di prossimità”.

1.1.6 Coinvolgimento a vo dei ci adini nella ges one dei beni e degli spazi pubblici a raverso

apposito regolamento.

1.1.7 Ingresso  delle  nuove  generazioni  nella  ges one  della  cosa  pubblica  a raverso  la

promozione di forme educa ve alla partecipazione.

1.1.8 Potenziamento e sistema zzazione degli  strumen  di  comunicazione interna ed esterna

finalizzato a diffondere in modo rapido e virale le informazioni u li ai ci adini anche mediante

l’implementazione della pia aforma web e l’apertura di nuovi canali di comunicazione.

I sopra richiama  obie vi opera vi del DUP, vengono declina  e de aglia  successivamente nel

Piano della Performance e nel Piano degli obie vi, che recepisce altresì le misure del presente

piano, definendo le fasi e i tempi di realizzazione nonché gli indicatori di misurazione dei risulta .

Tale integrazione, sia in termini di congruità sia in termini di coerenza, tra l’a vità programmatoria

e quella ges onale, contribuisce a garan re l’integrità, la corre ezza e la trasparenza dell’azione

amministra va.

Azioni per la promozione della cultura della legalità

In coerenza con le linee mandato del Sindaco, con la programmazione strategica ed opera va del

DUP, e sulla base della vigente norma va, delle cara eris che, delle funzioni, delle peculiarità e

dell'ambiente di riferimento del Comune di Preganziol, il Consiglio Comunale con deliberazione n.

77  del  17.12.2019,  ha  approvato  le  seguen  linee  di  indirizzo  per  l’elaborazione  del  PTCP

2020/2022:

Per quanto riguarda il contesto interno:

  ridurre le opportunità che si manifes no casi di corruzione, aumentare le capacità di scoprire

casi di corruzione e creare un contesto sfavorevole alla corruzione prevedendo meccanismi di for-

mazione, a uazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;

  prevedere obblighi di comunicazione nei confron  del Responsabile della prevenzione chiamato

a vigilare sul funzionamento del piano;

  monitorare i rappor  tra l'amministrazione comunale e i sogge  che con la stessa s pulano

contra  o che sono interessa  a procedimen  di autorizzazione, concessione o erogazione di

vantaggi economici, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussisten  tra -
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tolari, gli amministratori, i soci e i dipenden  degli stessi sogge  e i Responsabili di Se ore e i di-

penden  dell’Ente;

diffondere la cultura della trasparenza;

Per  quanto  riguarda  la  società  civile  e  nello  specifico  l’a vità  commerciale l’azione

dell’Amministrazione dovrà quindi abbracciare inizia ve di sensibilizzazione e responsabilizzazione

degli ordini professionali e delle imprese, affinché sviluppino al loro interno adegua  an corpi ed

evi no così il rischio di essere coinvol  in fa  di mafia o in schemi di riciclaggio di proven  Illeci :

  promuovendo inizia ve di formazione per il riconoscimento del metodo mafioso;

  collaborando con le is tuzioni per la repressione del crimine organizzato e contrasto dell’omer-

tà;

  coinvolgendo le associazioni di impresa con la creazione di sinergie tra imprenditori “virtuosi”;

  coinvolgimento delle is tuzioni per lo sviluppo di strumen  di difesa dalle in midazioni mafiose;

Per quanto riguarda la ci adinanza azioni di coinvolgimento nell'implementazione delle poli che di

prevenzione e nella diffusione di azioni di sensibilizzazione, volte a creare un dialogo con l'esterno

al fine di rafforzare un rapporto di fiducia intento a favorire l'emersione di fenomeni corru vi, per

loro natura “occul  e silen ”:

  promozione di azioni e campagne di sensibilizzazione rivolte a tu  i ci adini, ai giovani in modo

par colare, per far crescere la conoscenza e l’a enzione sul problema della corruzione e sulle sue

conseguenze sulla vita della comunità;

  diffondere even  forma vi pubblici per approfondire con la ci adinanza la conoscenza della carta

cos tuzionale e importanza della cultura della legalità;

  sviluppare strumen  di prevenzione per la riduzione del gioco d’azzardo e suoi effe  sul territo-

rio;

Preganziol Bene Comune e Avviso Pubblico

L’Amministrazione comunale,  nelle  Linee programma che di  Governo,  ha  previsto tra  le  azioni

prioritarie il processo partecipa vo per la condivisione da parte di tu  i ci adini delle scelte più

importan  dell’Amministrazione.  L’obie vo  è  quello  di  essere  un’Amministrazione  vicina  ai

ci adini, che ascolta le opinioni ed accoglie le proposte provenien  dai singoli, dalle imprese e
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dagli altri sogge  che operano sul territorio. A tale scopo sono sta  a va  vari canali di ascolto e

di comunicazione con i ci adini, dagli incontri nelle varie frazioni, all’avvio del Proge o Preganziol

Bene Comune, con i Laboratori di Ci adinanza e il Forum dei Laboratori, all’a vazione di percorsi

partecipa vi per costruire la ci à di tu . In questo ambito si inserisce anche il “Ques on Time”

con l’obie vo di garan re ai ci adini un nuovo strumento per partecipare a vamente alla vita

poli ca ed amministra va del paese dialogando con la Giunta e con l'Amministrazione della Ci à di

Preganziol.   Tali  strumen  consentono  ai  ci adini  di  formulare  alla  Giunta  richieste  di  natura

colle va e legata al bene comune, da intendersi come problema che e proposte che interessino il

benessere della ci à stessa, dei ci adini e della comunità da loro composta.

Fondamentale  è  quindi  comunicare  con  i  ci adini,  ciò  significa  anche  essere  trasparen ,

potenziando l’a vità di comunicazione e rendicontazione e me endo a disposizione i da  rela vi

ai lavori di queste nuove forme di ci adinanza a va.

Il Comune di Preganziol, giusta delibera di Consiglio Comunale n. 39 del 30.07.2015, ha aderito ad

Avviso  Pubblico,  un’Associazione,  cos tuitasi  nel  1996,  che  riunisce  e  rappresenta  Regioni,

Province e Comuni impegna  nella promozione della cultura della trasparenza e della legalità.

Cultura della trasparenza e della partecipazione

La “cultura della trasparenza” richiede senza dubbio un sforzo informa vo verso l’esterno. Si tra a

cioè di rendere pubblico e/o conoscile un determinato bagaglio di da  e no zie. Ma non è solo in

quest’unica direzione che si esaurisce la funzione della trasparenza. Altre anto importante, per

non dire complementare e sinergico al primo, è il dovere di cogliere ed accogliere le istanze, le

richieste e le aspe a ve che vengono manifestate dagli interlocutori esterni. L’ascolto dei bisogni

dell’utenza, così come delle eventuali cri che e dei suggerimen  che possono essere espressi, è

indispensabile per ri-programmare obie vi, interven , azioni, procedure al fine di conformarli agli

standards di qualità a esi. La rilevazione del gradimento degli uten  serve alla P.A. (e di riflesso

agli  organi  poli co-amministra vi)  so o un duplice profilo:  quan ta vo e qualita vo. La prima

“dimensione” della soddisfazione da parte dei ci adini è sulla quan tà e sulla pologia di servizio

erogato.  La  seconda  “dimensione”  riguarda  l’aspe o  qualita vo  del  bene/servizio:  po  di

procedure  u lizzate  per  la  sua  erogazione,  tempis che  di  evasione,  chiarezza  e  semplicità  di

fruizione, eventuali benefits aggiun vi, ecc.

I  sondaggi  di  customer  sa sfac on,  sono  una  preziosa  opportunità  per  le  P.A.  che  intendono
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realmente rendersi “trasparen  e conoscibili” in una prospe va di miglioramento con nuo e di

con nuo adeguamento della propria mission al contesto di riferimento. Da un certo punto di vista

le  inizia ve  di  customer  sa sfac on non  fanno  che  cer ficare  l’orientamento  alla  qualità  e  al

risultato  e  possono  assurgere,  se  ado ate  in  modo  sistema co  e  periodico,  a  vero  e  proprio

“strumento della trasparenza”.

Al fine di a uare un miglioramento della soddisfazione del cliente/utente a raverso la qualità del

servizio,  intesa  come  piena  rispondenza  ai  bisogni  e  alle  a ese  degli  stakeholder  (qualità

percepita), nell’anno 2016 il Comune di Preganziol intrapreso un percorso di qualità u lizzando il

modello  EFQM  (European  Founda on  for  Quality  Management)  ed  il  modello  Common

Assessment  Framework  (CAF),  quale  strumen  per  la  ges one  della  qualità  specificamente

realizza  per favorire l’introduzione della cultura della qualità.

L’applicazione  di  tali  modelli,  che  ha  consen to  al  Comune  di  Preganziol  di  o enere  un

riconoscimento per il 1° livello di eccellenza "Commi ed to Excellence", premio ges to dalla EFQM

(European Founda on for Quality Management) ha consen to, altresì,  di  fare leva sui seguen

aspe :

 o mizzazione e snellimento dei processi interni (qualità effe va);

 incremento  della  partecipazione  e  coinvolgimento  di  tu o  il  personale  dipendente,

mediante la valorizzazione delle potenzialità esisten  e lo sviluppo di nuove competenze

strategiche;

L’Amministrazione Comunale, nel corso del mandato amministra vo, ha consolidato, a raverso il

miglioramento con nuo, un sistema di ges one per la qualità:

 ampliando i servizi interessa  alle indagini di customer con nuando, peraltro, anche con

quelli già avvia  al fine di creare un trend di analisi almeno triennale;

 Procedendo all’analisi di un processo svolto dall’area tecnica comunale Edilizia Privata con

proposte di miglioramento;

 Consolidando e sviluppando l’analisi del benessere organizza vo;

Il sistema dei controlli interni e formazione

Il  sistema dei  controlli  interni  del  Comune di  Preganziol  è  a uato nel  rispe o del  principio di

dis nzione  tra  funzioni  di  indirizzo  e  compi  di  ges one,  legalità,  buon  andamento
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dell’amministrazione,  congruenza  tra  obie vi  predefini  e  risulta  consegui ,  garanzia  della

qualità dei servizi eroga , u lità, divieto di aggravamento dell’azione amministra va, condivisione,

integrazione tra le forme di controllo, pubblicità e trasparenza dei risulta  del controllo.

Il sistema dei controlli interni è ar colato in: a) controllo di regolarità amministra va e contabile; b)

controllo strategico; c) controllo di ges one; d) controllo della qualità dei servizi; e) controllo sulle

società partecipate non quotate; f) controllo sugli equilibri finanziari.

In  par colare,  il  controllo  di  regolarità  amministra va  nella  fase  successiva  (c.d.  controllo

successivo), previsto dall'art. 147 bis, commi 2 e 3, del Decreto legisla vo 18 agosto 2000, n. 267,

cos tuisce  un  importante  strumento  necessario  all'analisi  delle  dinamiche  e  delle  prassi

amministra ve, oltre che all'iden ficazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o

abusi,  rilevan  anche  in  ordine  alla  strategia  di  prevenzione  della  corruzione  disciplinata  dal

presente PTPCT.

Lo stesso è inteso a rilevare elemen  di cognizione sulla corre ezza, regolarità e conformità dei

procedimen  e degli a  amministra vi alle leggi vigen , allo Statuto ed ai Regolamen  comunali,

svolge  un’importante  funzione  di  presidio  della  legi mità,  efficacia  ed  efficienza  dell'azione

amministra va.

Il  monitoraggio  delle  misure  an corruzione  previste  nel  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della

Corruzione,  pertanto, integra, oltre al sistema della performance, anche il  Controllo successivo

degli a  (previsto quale misura sia del Piano An corruzione e Trasparenza che dal Regolamento

dei Controlli Interni dell'Ente) recependone i risulta  e le cri cità rilevate.

Nell’ambito del controllo successivo di regolarità amministra va di cui all’ar colo 147 bis del TUEL,

si  procede ad un a ento esame degli  a  so opos  a  controllo  con par colare riferimento al

rispe o di tu e le misure di prevenzione della corruzione previste nel PTPC.

Le risultanze del controllo amministra vo successivo, in relazione alle misure obbligatorie, previste

nel PTPCT, denotano un buon grado di applicazione delle stesse.

Nell’ambito  delle  conferenze  delle  posizioni  organizza ve  viene  a uata  una  condivisione  dei

risulta  dell'a vità di controllo, quale momento di confronto migliora vo per la costruzione degli

a  e per il generale rispe o delle misure di prevenzione contemplate nel PTPC dell'Ente.  

Nell’ambito della formazione, sono sta  a ua  percorsi ed inizia ve forma ve differenziate, per

contenu  e livelli di approfondimento, in relazione ai diversi ruoli che i dipenden  svolgono, nello

specifico, la formazione è stru urata su due livelli:

- Uno  generale,  rivolto  a  tu  i  dipenden ,  mirato  all’aggiornamento  delle
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competenze/comportamen  in materia di e ca e di legalità;

- Uno specifico, rivolto al RPCT, ai responsabili di se ore e al personale impiegato nelle aree

a maggior rischio corru vo, mirato a valorizzare le poli che, i programmi e gli strumen

u lizza  per la prevenzione ed approfondire tema che se oriali, in par colare nell’ambito

degli appal  pubblici.

Al fine di orientare la formazione all’esame di casi concre , e valorizzare le risorse umane presen

nell’ente, in seguito alla pubblicazione delle Linee Guida Anac n. 4 per gli affidamen  so o soglia, è

stato  creato  un  gruppo  di  lavoro  per  la  predisposizione  dei  modelli  omogenei  e  comuni  per

acquisire le autodichiarazioni ed effe uare le verifiche.

Al fine di condividere tali  procedure e modelli  nell'ambito degli  incarichi  e degli  affidamen  di

servizi so osoglia, con delibera di Giunta Comunale n. 122 del 12.06.2018, è stata approvata la

metodologia  per  l’a uazione  delle  linee  guida  in  materia  delle  verifiche  per  l’affidamento  dei

contra  pubblici di importo inferiore alle soglie comunitarie.

Rea  contro la Pubblica Amministrazione (Libro Secondo, Titolo II,  Capo I del codice penale),

rea  di falso e truffa

A completamento dell’analisi del contesto interno, di seguito si riporta l’unita Tabella, riferita alla

situazione degli  ul mi cinque anni,  rapportata sia alla componente degli organi poli ci che alle

stru ure  burocra che  dell’ente,  riguardan  i  rea  contro  la  Pubblica  Amministrazione  (Libro

Secondo, Titolo II, Capo I del codice penale), nonché rea  di falso e truffa:

TIPOLOGIA NUMERO
1. Sentenze passate in giudicato a carico di dipenden  comunali 0
2. Sentenze passate in giudicato a carico di amministratori 0

3. Procedimen  giudiziari in corso a carico di dipenden  comunali 0
4. Procedimen  giudiziari in corso a carico di amministratori 0
5. Decre  di citazione in giudizio a carico di dipenden  comunali 0
6. Decre  di citazione in giudizio a carico di amministratori 0
7. Procedimen  disciplinari conclusi a carico di dipenden  comunali 0

TIPOLOGIA NUMERO
1. Procedimen  conclusi per responsabilità amministra va/contabile (Corte dei 0
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con ) a carico di dipenden  comunali
2. Procedimen  conclusi per responsabilità amministra va/contabile (Corte dei

con ) a carico di amministratori
0

3. Procedimen  aper  per  responsabilità  amministra va/contabile  (Corte  dei
con ) a carico di dipenden  comunali

0

4. Procedimen  aper  per  responsabilità  amministra va/contabile  (Corte  dei
con ) a carico di amministratori

0

5. Ricorsi amministra vi in tema di affidamento di contra  pubblici 0
6. Segnalazioni di illeci  pervenute anche nella forma del whistleblowing 0

TIPOLOGIA NUMERO
1. Rilievi non recepi  da parte degli organi del Controllo interno 0
2. Rilievi non recepi  da parte dell’organo di revisione 0

3. Rilievi, ancorché recepi , della Corte dei con  –sezione regionale 0

METODOLOGIA DEL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO

In base ai principi per la ges one del rischio, di cui alle Linee Guida UNI ISO 31000:2010, si evince

che ogni organizzazione è in grado di creare e proteggere valore, all'interno e all'esterno, mediante

un'a vità di:

1. mappatura dei processi a ua  dall'amministrazione;

2. valutazione del rischio per ciascun processo;

3. tra amento del rischio.

Come in  ogni  a vità  umana,  anche  nei  processi  di  lavoro della  pubblica  amministrazione qui

considera  sussistono dei rischi, più o meno eleva , che, se non controlla  o prevenu , possono

determinare  un  malfunzionamento  dell'amministrazione  o  un  inquinamento  dell'azione

amministra va come sopra accennato.

Necessita quindi costruire un percorso logico ed obbie vo che por  ad individuare una scala di

gravità dei rischi, in funzione della quale individuare le più appropriate misure di prevenzione da

implementare per ridurre la probabilità che il rischio si verifichi.

Si comprende, pertanto, che l'orientamento della prevenzione va nella direzione della riduzione e

minimizzazione dei rischi, ove e per quanto possibile, e che per i rischi più eleva  maggiore sarà

l'a enzione con specifico riferimento alle misure di prevenzione da calibrare.

Sul  piano  metodologico  appare  u le  me ere  in  fila  ed  in  sequenza  logica  i  passaggi  per  la

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DEL COMUNE DI PREGANZIOL 2020 -2022
26



procedura di ges one del rischio come defini  dal PNA, a cominciare dai conce  di rischio, di

evento e di processo:

• per “rischio” si  intende l'effe o dell'incertezza sul corre o perseguimento dell'interesse

pubblico  e,  quindi,  sull'obie vo  is tuzionale  dell'ente,  dovuto  alla  probabilità  che  si

verifichi un determinato evento;

• per “evento” si  intende il  verificarsi  o il  modificarsi  di  un insieme di  circostanze che si

frappongono od oppongono al perseguimento dell'obie vo is tuzionale dell'ente;

• per  “processo”  si  intende  un insieme di  a vità  che creano  valore,  trasformando delle

risorse  (in-put)  in  un  prodo o  (out-put),  des nato  ad  un  sogge o  interno  od  esterno

all'amministrazione (utente).  Il  processo che si  svolge nell'ambito di un'amministrazione

può  da  solo  portare  al  risultato  finale  o  essere  fase  di  un  processo  complesso,  con  il

concorso di più amministrazioni. Il conce o di processo così delineato è più ampio di quello

di procedimento amministra vo e ricomprende anche le procedure di natura priva s ca.

1. Mappatura dei processi

La mappatura dei processi ha lo scopo di individuare il contesto entro cui si sviluppa la valutazione

del rischio. Consente, inoltre, di individuare se in ciascuna area di rischio sussistono uno o più

processi o fasi dei processi che possono rivelarsi cri ci per le finalità che si intendono perseguire.

La mappatura dei processi è, quindi, un modo “razionale” di individuare e rappresentare tu e le

a vità dell’ente ed assume cara ere strumentale ai fini dell’iden ficazione, della valutazione e del

tra amento dei rischi corru vi.

La mappatura dei  processi è stata effe uata con riferimento a tu e le  aree che comprendono

ambi  di a vità che la norma va ed il  PNA considerano potenzialmente a rischio per tu e le

Amministrazioni (c.d aree generali di rischio) ovvero:

1. acquisizione e progressione del personale;

2. affidamento di lavori, servizi e forniture;

3. provvedimen  amplia vi  della  sfera  giuridica  dei  des natari  privi  di  effe o  economico

dire o ed immediato per il des natario;

4. provvedimen  amplia vi della sfera giuridica dei des natari con effe o economico dire o

ed immediato per il des natario.

5. ges one delle entrate, delle spese e del patrimonio;

6. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DEL COMUNE DI PREGANZIOL 2020 -2022
27



7. incarichi e nomine;

8. affari legali e contenzioso.

9. governo del territorio;

L’analisi svolta ha consen to inoltre di evidenziare le seguen  “aree di rischio specifiche” ulteriori

rispe o a quelle prefigurate come tali dalla legge:

10. società partecipate;

11. Lavori Pubblici

12 Cultura e associazionismo

Tu e queste aree sono u lizzate nel presente piano quali aggrega  per la definizione di processi

omogenei, ad eccezione dell’area Ges one Rifiu  in quanto non di competenza del Comune.

Si  è  ritenuto  che,  ai  fini  opera vi,  tale  suddivisione  per  aree  omogenee  abbia  il  pregio  di

evidenziare comuni cri cità e, specularmente, comuni contromisure possibili, a prescindere dalla

stru ura di riferimento (ovvero il Se ore/Servizio competente).

Individuate le aree come sopra elencate, saranno valuta  all’interno delle stesse, i rela vi processi

potenzialmente a rischio corruzione.

L’allegato 1 al PNA 2019 prevede che la mappatura dei processi si ar coli nelle seguen  fasi:

a) iden ficazione  dei  processi  ,  consistente  nell’elencazione  completa  dei  processi  svol

dall’amministrazione;

b) descrizione  del  processo,   consistente  principalmente  nella  descrizione  delle  a vità  che

scandiscono  e  compongono  il  processo,  dei  sogge  che  svolgono  le  a vità  e

nell’individuazione della responsabilità complessiva del processo;

c) rappresentazione  ,  consistente  nella  rappresentazione  grafica  o  tabellare  degli  elemen

descri vi del processo illustra  nella fase precedente.

La rilevazione dei processi all’interno dell’amministrazione è, pertanto, un’a vità molto complessa

e richiede uno sforzo notevole in termini organizza vi e di risorse.

Secondo gli indirizzi del PNA, e in a uazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), seppure la

mappatura  di  cui  all’ogge o  appaia  comprensiva  di  tu  i  processi  riferibili  all’Ente,  alla  luce

dell’unificazione tra il corpo intercomunale di PL dei comuni di Preganziol e Casier e il corpo di PL

del Comune di Mogliano Veneto, che avverrà entro il 30.06.2022, si procederà ad una ridefinizione

della mappatura dei processi rela vi al sudde o servizio nell’anno 2020.
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Anche, per quanto riguarda la descrizione de agliata dei processi, tra andosi di un’a vità molto

complessa che richiede uno sforzo notevole in termini organizza vi e di risorse disponibili, risulta

indispensabile  provvedervi  gradualmente,  pertanto,  si  provvederà  ad  effe uare  l’a vità  di

descrizione anali ca con il PTPCT 2021-2023. La scelta dei processi su cui effe uare la descrizione

anali ca si baserà sulle risultanze dell’analisi del contesto esterno, sulla rela va discrezionalità del

processo  e  sulla  presenza  di  even  corru vi  avvenu  in  en  analoghi  (c.d.  assenteismo).  La

descrizione avverrà mediante indicazione delle fasi e delle a vità che scandiscono e compongono

il  processo,  dei  sogge  che svolgono le  rela ve a vità  e della responsabilità  complessiva del

processo.

Nel corso dell’anno corrente si  darà seguito  all’a vità  di  descrizione de agliata dei  processi

rela vi all’area polizia Locale alla luce della nuova convenzione tra il Comune di Preganziol ed i

Comuni  di  Mogliano  e  Casier  approvata  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  91  del

17.12.2019, l’analisi verrà condivisa con le Amministrazioni interessate alla convenzione alla luce

dei principi de a  dal nuovo PNA 2019. Altra area che sarà ogge o di disamina dei processi sarà

l’Area appal / Acquisizioni servizi essendo a vità trasversale che interessa tu  gli uffici,  con

l’obie vo comunque di concludere de a descrizione entro il  triennio di validità del presente

Piano e quindi entro l’anno 2022.

L’ul ma fase della mappatura dei processi concerne la “rappresentazione” tabellare degli elemen

descri vi del processo sopra illustra . In ragione di quanto sopra la sudde a rappresentazione

verrà effe uata a par re dal PTPCT 2021-2023.

2. Valutazione del rischio e metodologia di valutazione della probabilità e dell'impa o

La valutazione del  rischio  prende in esame ciascun processo o  fase  di  processo mappato e si

ar cola in tre a vità:

• iden ficazione del rischio  , che consiste nella individuazione e descrizione dei rischi in relazione

al contesto interno ed esterno all'amministrazione, con l'obie vo di far emergere i possibili

rischi  corru vi.  Ques  emergono  considerando  il  contesto  esterno  ed  interno

all'amministrazione,  anche  con  riferimento  alle  specifiche  posizioni  organizza ve  presen .

L'a vità  di  iden ficazione  dei  rischi  è  stata  svolta  ai  fini  della  redazione  del  presente

aggiornamento con il coinvolgimento dei funzionari responsabili di posizione organizza va per

l'area di rispe va competenza con il coordinamento del Responsabile della prevenzione della

corruzione. U lizzando la metodologia prevista dall’ANAC, nell'iden ficazione del rischio si è
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preso  a o  che non vi  sono  preceden  giudiziari  e/o  procedimen  disciplinari  a  carico  dei

dipenden ;  segnalazioni;  procedimen  aper  per  responsabilità  amministra vo/contabile

(Corte  dei  Con );  ricorsi  amministra vi  in  tema  di  affidamento  di  contra  pubblici.  Tale

iden ficazione è stata svolta tenendo altresì conto delle risultanze dell’a vità di monitoraggio

svolta  dal  RPCT  e  delle  a vità  svolte  dall’unità  di  controllo.  L’iden ficazione  degli  even

rischiosi  è stata a uata partendo dalla mappatura dei  processi  e  u lizzando come unità di

riferimento il processo.  Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in a uazione del principio della

“gradualità”, il Gruppo di lavoro composta dai Responsabili di Se ore si riunirà nel corso del

corrente anno (e dei due successivi) per affinare la metodologia di lavoro, passando dal livello

minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più de agliato (per a vità), perlomeno

per  i  processi  maggiormente  espos  a  rischi  corru vi.  I  rischi  individua  sono  sta

sinte camente descri  nella colonna “even  rischiosi” della precitata tabella di cui all’allegato

A.

 analisi del rischio  , serve per definire il livello di esposizione al rischio di even  corru vi.

L’ente ha deciso di procedere, come suggerito dal PNA 2019, con un approccio valuta vo,

che  addivenire  alla  concreta  misurazione  del  livello  di  esposizione  al  rischio  e  alla

formulazione di  un giudizio  sinte co.  I  criteri  indica vi  della s ma del  livello di  rischio,

trado  opera vamente  in  “indicatori  di  rischio”  sono  base  per  la  discussione  con  i

responsabili competen  e sono in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione

al  rischio  del  processo  o  delle  sue  a vità  componen ,  tu avia  in  sede  di  prima

applicazione della procedura del PNA 2019 di analisi del rischio “valuta va”, la s ma del

livello di esposizione è stata effe uata con gli indicatori della scheda consegnata e visionata

dai responsabili di Se ore:

Livello di interesse esterno La presenza di interessi, anche economici, rilevan  e di benefici per
i des natari del processo, determina un incremento del rischio 

Grado di discrezionalità della decisione La presenza di un processo decisionale altamente discrezionale 
determina un incremento del rischio rispe o ad un processo 
decisionale vincolato  

Even  corru vi o di maladministra on Se l’a vità è stata già ogge o di even  corru vi in passato 
nell’Amministrazione, nelle società/en  partecipa  o in eventuali 
ges oni associate, il rischio aumenta poiché quella a vità ha delle 
cara eris che che rendono a uabili gli even  corru vi 
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Adozione di misure ulteriori di trasparenza
rispe o agli obblighi norma vi

L’adozione di misure/strumen  di trasparenza sostanziale e non 
solo formale riduce il rischio 

Valutazione in merito all’abba mento del rischio in base alle misure finora previste dai pregressi piani comunali 
di prevenzione della corruzione o dai controlli interni

• ponderazione del rischio  , che si sostanzia in un raffronto tra i livelli di rischio individua  al fine

di o enerne una classificazione in funzione della quale valutare le misure da ado are per la

prevenzione e la riduzione della probabilità che i rischi si verifichino.

3. Tra amento del rischio

La  fase  di  tra amento  del  rischio  consiste  nell’individuazione  e  valutazione  delle  misure  che

debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle priorità di

tra amento.

Per misura si  intende ogni  intervento organizza vo,  inizia va,  azione,  o strumento di  cara ere

preven vo ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. Le misure sono classificate

in  “generali”,  che  si  cara erizzano  per  la  capacità  di  incidere  sul  sistema  complessivo  della

prevenzione  della  corruzione,  intervenendo  in  modo  trasversale  sull’intera  Amministrazione

e“specifiche” laddove incidono su problemi specifici individua  tramite l’analisi del rischio.

Le misure, sia generali che specifiche, sono state puntualmente indicate, descri e e ripar te per

singolo processo nella colonna “misure di prevenzione” della tabella di cui all’allegato A .

Le principali  misure generali  individuate dal  legislatore (a suo tempo denominate obbligatorie)

sono riassunte nelle schede allegate al PNA 2013 alle quali si rinvia per i riferimen  norma vi e

descri vi. Alcune di queste misure (trasparenza, formazione, codici di comportamento e obbligo di

astensione) vanno applicate a tu  i processi individua  nella tabella di cui all’allegato A al presente

piano e da tu  i sogge  coinvol  negli stessi.

Nelle  pagine  successive  vengono  presentate,  mediante  schede  de agliate,  le  misure  di

prevenzione e contrasto definite dal presente piano.
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MISURE GENERALI OBBLIGATORIE DI PREVENZIONE

M01 Trasparenza

M02 Codice di comportamento

M03 Rotazione straordinaria e ordinaria del personale 

M04 Formazione del personale

M05 Misure di disciplina del confli o d’interesse: obblighi di comunicazione e di astensione

M06 Svolgimento di incarichi d’ufficio, a vità ed incarichi extra-is tuzionali

M07 Inconferibilità  di  incarichi  dirigenziali  ed  incompa bilità  specifiche  per  posizioni  

dirigenziali

M08 A vità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – revolving doors)

M09 Formazione di commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali 

in caso di condanna penale per deli  contro la pubblica amministrazione

M10 Tutela del whistleblower

M11 Pa  di integrità

M12 Monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimen

M13 Informa zzazione dei processi

M14 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile

M15 Monitoraggio sull’a uazione della norma va in materia di prevenzione della corruzione e

della trasparenza da parte delle società partecipate dal Comune di Preganziol

M16 Controllo sulla qualità dei servizi
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M01 TRASPARENZA

La trasparenza del Comune di Preganziol è assicurata mediante la pubblicazione di una serie di da

ed informazioni disciplinata dal D.Lgs n. 33/2013, come da ul mo modificato dal D.Lgs. n. 97 del

25  maggio  2016,  che  ha  apportato  numerosi  cambiamen  alla  norma va  sulla  trasparenza,

rafforzandone  il  valore  di  principio  che  cara erizza  l’organizzazione  e  l’a vità  delle  pubbliche

amministrazioni e i rappor  con i ci adini. Tra le modifiche di cara ere generale di maggior rilievo

si rilevano:

• il mutamento dell’ambito sogge vo di applicazione della norma va sulla trasparenza;

• l’introduzione del nuovo is tuto dell’accesso civico generalizzato agli a  e ai documen

detenu  dalle pubbliche amministrazioni;

• l’unificazione tra il Programma Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) e quello

della Trasparenza (PTTI);

• l’introduzione  di  nuove  sanzioni  pecuniarie  nonché  l’a ribuzione  ad  ANAC  della

competenza all’irrogazione delle stesse.

Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del

Consiglio  del  27  aprile  2016  “rela vo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al

tra amento dei da  personali, nonché alla libera circolazione di tali da  e che abroga la dire va

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei da )” (di seguito RGPD) e, il 19 se embre

2018,  il  decreto  legisla vo  10  agosto  2018,  n.  101  che  ha  adeguato  il  Codice  in  materia  di

protezione dei da  personali -  decreto legisla vo 196/2003 - alle disposizioni del Regolamento

(UE) 2016/679.

L’art.  2-ter  del  d.lgs.  196/2003,  introdo o dal  d.lgs.  101/2018,  in  con nuità con il  previgente

ar colo 19 del Codice, dispone che la base giuridica per il tra amento di da  personali effe uato

per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai

sensi dell’art. 6, paragrafo 3, le . b) del Regolamento (UE) 2016/679, “è cos tuita esclusivamente

da una norma di legge o, nei casi previs  dalla legge, di regolamento”.

Il comma 3 del medesimo ar colo stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di da  personali,

tra a  per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici

poteri, a sogge  che intendono tra arli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai

sensi del comma 1”.

Il regime norma vo per il tra amento di da  personali da parte dei sogge  pubblici è, quindi,

rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consen to unicamente
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se ammesso da una norma di legge o di regolamento.

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di me ere a disposizione sui propri si

web  is tuzionali  da  e  documen  (in  forma integrale  o  per  estra o,  ivi  compresi  gli  allega )

contenen  da  personali,  verifichino che  la disciplina  in  materia di  trasparenza contenuta nel

d.lgs. 33/2013 o in altre norma ve, anche di se ore, preveda l’obbligo di pubblicazione.

L’a vità di pubblicazione dei da  sui si  web per finalità di trasparenza, anche se effe uata in

presenza di idoneo presupposto norma vo, deve avvenire nel rispe o di tu  i principi applicabili

al tra amento dei da  personali contenu  all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.

In  par colare  assumono  rilievo  i  principi  di  adeguatezza,  per nenza  e  limitazione  a  quanto

necessario rispe o alle finalità per le quali i da  personali sono tra a  («minimizzazione dei da »)

(par. 1, le . c) e quelli di esa ezza e aggiornamento dei da , con il conseguente dovere di ado are

tu e le misure ragionevoli per cancellare o re ficare tempes vamente i da  inesa  rispe o alle

finalità per le quali sono tra a  (par. 1, le . d).

A seguito dell'integrazione del PTTI nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, ora anche

della trasparenza (PTPCT), viene iden ficata un'apposita sezione dedicata alla promozione della

trasparenza in cui definire i contenu , gli obie vi strategici in materia di trasparenza e le modalità

di  ges one  degli  obblighi  di  pubblicazione.  Tale  sezione  è  impostata  come a o  organizza vo

fondamentale  dei  flussi  informa vi  necessari  per  garan re  nell’Ente  l’individuazione,

l’elaborazione, la produzione, la trasmissione, la pubblicazione e l'aggiornamento dei da .

Per quanto concerne le modalità di ges one e di individuazione dei flussi informa vi rela vamente

agli  obblighi  di  pubblicazione nelle  pagine del  sito is tuzionale “Amministrazione Trasparente”

sono individua  nell'allegato “Elenco obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente”

per ogni singolo obbligo il  riferimento norma vo, la descrizione dell'obbligo di pubblicazione, i

sogge  responsabili  delle  singole  azioni  (produzione,  trasmissione,  pubblicazione  e

aggiornamento), la durata e le modalità di aggiornamento.

Azioni di cara ere generale Sogge
responsabili

Tempi di a uazione Indicatori di monitoraggio
 e verifica

Pubblicazione  dei  da  secondo  le
disposizioni  di  legge  (D.Lgs.  n.
33/2013) e le Linee guida ANAC nella
sezione  “Amministrazione
Trasparente”  del  sito  internet
is tuzionale.

Tu  i
Responsabili di

Se ore
individua  nella

tabella allegata al
presente Piano

(all. B)

2020-2021-2022
Aggiornamento
periodico secondo la
griglia  allegata  al
presente  PTPCT  (all.
B)  reda a  sulla  base
delle  linee  guida
ANAC

Presenza dei da  aggiorna  nella 
sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito internet 
comunale

Controllo semestrale correlato alla 
verifica di regolarità 
amministra va successiva
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A estazione  da  parte  dei
Responsabili di Se ore in relazione
agli  obblighi  di  pubblicazione  di
propria  competenza  in  sede  di
verifica  dello  stato  di  a uazione
del PEG

Controllo semestrale correlato alla
verifica  dello  stato  di  a uazione
del PEG

Aggiornamento  del  Registro  delle
istanze  di  accesso,  contenen
l’ogge o la data e il rela vo esito. Il
registro  dovrà  essere  tenuto
aggiornato  semestralmente  e
pubblicato  nella  sezione
Amministrazione  trasparente  “altri
contenu -accesso  civico”  del  sito
web is tuzionale.

Responsabile del
Se ore V

2020-2021-2022
Aggiornamento
semestrale  del
registro.

Presenza  del  registro  aggiornato
nella  sezione  “Amministrazione
Trasparente”  del  sito  internet
comunale

A estazione  del  Responsabile
competente  in  sede  di
rendicontazione  dello  stato  di
a uazione del PEG.

Controllo semestrale correlato alla
verifica  dello  stato  di  a uazione
del PEG

A estazione assolvimento obblighi di
pubblicazione  defini  annualmente
con delibera ANAC

Responsabile
della Prevenzione
corruzione e della

Trasparenza
e O.I.V.

2020-2021-2022
Entro  il  termine
definito dall’ ANAC

Pubblicazione dell’a estazione sul
sito internet is tuzionale

Controllo   correlato  alla  verifica
dello stato di a uazione del PEG
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M02 CODICE DI COMPORTAMENTO

Il Comune di Preganziol ha approvato con delibera della Giunta Comunale n. 149 del 19.12.2013 il

proprio Codice di Comportamento, nel rispe o di quanto previsto dall’art. 54, comma 5, del D.Lgs.

165/2001 e dando a uazione, all'interno dell'Amministrazione, al Codice di Comportamento dei

dipenden  pubblici emanato con D.P.R. 16.4.2013, n. 62.

Il Codice di Comportamento cos tuisce una delle principali misure di prevenzione della corruzione,

in quanto in grado di mi gare pologie di comportamen  a rischio di corruzione, favorendo la

diffusione di comportamen  ispira  a standard di legalità e di e ca nell'ambito dell'organizzazione

comunale. Le misure contenute nel Codice di Comportamento hanno natura trasversale all'interno

dell'Amministrazione e si applicano non soltanto a tu  i dipenden  dell'ente, ma a tu  coloro

che,  a qualsiasi  tolo,  prestano servizio alle  dipendenze del  Comune di  Preganziol,  compresi  i

collaboratori, i  consulen , i tolari di qualsiasi pologia di contra o, nonché ai collaboratori di

imprese fornitrici di beni o servizi.  

Verrà valutato l’aggiornamento del codice di comportamento dell’ente, a seguito dell’approvazio-

ne da parte dell’ANAC delle rela ve Linee guida.

Azioni di cara ere generale Sogge
responsabili

Tempi di a uazione Indicatori di monitoraggio
 e verifica

Inserimento  di  apposite  clausole  di
risoluzione in caso di violazione degli
obblighi derivan  dal codice, negli a
di  incarico  o  nei  contra  di
collaborazione, consulenza o servizi.

Tu  i
Responsabili di

Se ore

2020-2021-2022 Presenza  delle  disposizioni  o
clausole  di  risoluzione  o
decadenza  nei  contra  s pula
in  caso  di  violazione  degli
obblighi  derivan  dal  codice  di
comportamento  ado ato
dall’Ente.

Controllo  semestrale  correlato
alla  verifica  di  regolarità
amministra va successiva.

Verifica e monitoraggio dello stato di
a uazione del codice

Tu  i
Responsabili di

Se ore
RPCT

2020-2021-2022 Trasmissione  al  RPCT  del  report
a estante  la  verifica  ed  il
monitoraggio in ordine allo stato
di  a uazione  delle  misure
previste  nel  codice  in  sede  di
verifica dello  stato di  a uazione
del PEG

Controllo  semestrale  correlato
alla  verifica  dello  stato  di
a uazione del PEG

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DEL COMUNE DI PREGANZIOL 2020 -2022
36



M03 ROTAZIONE STRAORDINARIA E ORDINARIA DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE A RISCHIO

CORRUZIONE

La rotazione straordinaria

L’art.  16,  comma  1,  le .  1-quater,  del  D.  Lgs.  n.  165/2001  prevede  che  “i  dirigen  di  uffici

dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle a vità nell’ambito delle quali è più elevato

il  rischio  corruzione  svolte  nell’ufficio  a  cui  sono  prepos ,  disponendo,  con  provvedimento

mo vato,  la  rotazione del  personale  nei  casi  di  avvio  di  procedimen  penali  o disciplinari  per

condo e di natura corru va”. Sara cura di ogni Responsabile dei Servizi dare a uazione a quanto

previsto dalla citata norma. Qualora ad essere coinvolto fosse un Responsabile spe erà al Sindaco

ado are il rela vo provvedimento. Per tu  i profili che a engono alla rotazione straordinaria si

rinvia alla delibera ANAC n. 215/2019. La deliberazione di Giunta Comunale 236 del 22.12.2016

sarà aggiornata per la definizione anche della presente misura in a uazione delle Linee Guida

Anac n. 215/2019.

La rotazione ordinaria

La rotazione ordinaria del personale adde o alle aree a rischio viene considerata una misura di

importanza cruciale tra gli strumen  di prevenzione della corruzione. L'alternanza del personale

nell'assunzione delle decisioni e nella ges one delle procedure riduce il rischio che possano crearsi

relazioni par colari tra amministrazioni ed uten , con il conseguente consolidarsi di situazioni di

privilegio e l'aspe a va a risposte illegali ed improntate a collusione e malaffare.

Va premesso che l'adozione di questa misura non può avere valore assoluto, in quanto la stru ura

organizza va  di  questo  Ente  nonché  la  dimensione  organica  effe va  non  consente  una

applicazione  totale  della  misura,  pena  l'inefficienza  e  l'inefficacia  dell'azione  amministra va

complessiva,  laddove  specifiche  competenze  professionali  non  possono  essere  sos tuite.  Ne

discende che la misura deve essere applicata con equilibrio.

Con delibera di Giunta Comunale n. 236 del 22.12.2016 sono sta  definite le linee opera ve per

l’a uazione  della  misura  della  rotazione  sia  per  i  responsabili  di  se ore  sia  per  il  personale

dipendente  non  tolare  di  posizione  organizza va,  nonché  le  modalità  di  a uazione  della

rotazione e  di  monitoraggio  e  verifica della  stessa.  L’ar colo  1,  comma 9,  le .  b)  della  Legge

190/2012  prevede  per  le  a vità  nell’ambito  delle  quali  è  più  elevato  il  rischio  di  corruzione

l’a vazione di idonei meccanismi di formazione, a uazione e controllo delle decisioni idonei  a

prevenire de o rischio.
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Azioni di cara ere generale Sogge
responsabili

Tempi di a uazione  Indicatori di monitoraggio
e verifica

Verifica  dell’a uazione  degli
adempimen  preordina  alla
rotazione  come  indicate  nelle  linee
opera ve di  cui  alla  DGC n. 236 del
22.12.2016  che  sarà  aggiornata  alle
Linee Guida Anac n. 215/2019

Tu  i
Responsabili di

Se ore
e RPCT

2020-2021-2022 A uazione  misure  previste  nella
delibera  di  Giunta  Comunale  n.
236  del  22.12.2016  che  sarà
aggiornata alle Linee Guida Anac
n. 215/2019

A estazione  dei  Responsabili  di
Se ore  in  relazione  alle  misure
a uate  nei  servizi  di  propria
competenza  in  sede  di  verifica
dello stato di a uazione del PEG

Controllo  semestrale  correlato
alla  verifica  dello  stato  di
a uazione del PEG

Aggiornamento, in o emperanza alla
delibera ANAC  215/2019, delle Linee
opera ve di  cui  alla  DGC n. 236 del
22.12.2016

RPCT Controllo  semestrale  correlato
alla  verifica  dello  stato  di
a uazione del PEG
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M04 FORMAZIONE DEL PERSONALE

Le  a vità  di  formazione sono par colarmente idonee a  migliorare nel  medio-lungo periodo il

rapporto tra dipenden , procedure e risorse pubbliche contribuendo efficacemente a far crescere

la cultura della legalità.

L'a vità di formazione in materia di an corruzione è di competenza del Segretario Generale in

qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza e viene sviluppata su due

livelli:

• generale  , rivolto a tu o il personale dipendente; tale percorso forma vo è mirato a fornire

una conoscenza di base sui temi dell’e ca e della legalità, oltre che promuovere i contenu

del presente piano e del Codice di comportamento dell’Ente;

• specialis co  ,  rivolta  al  personale  che  svolge  a vità  nell’ambito  dei  processi/a vità

maggiormente sogge  al possibile verificarsi di episodi di corruzione che hanno l’obbligo di

parteciparvi,  nonché  al  RPCT,  al  personale  dell’Unità  afferente  al  Segretario  e  ai

Responsabili  di  Se ore; tale percorso forma vo è mirato ad approfondire la conoscenza

della  norma va  in  materia  di  prevenzione  e  repressione  e  dell’illegalità  nella  pubblica

amministrazione oltre che promuovere la conoscenza del contenuto del presente piano;

Oltre a specifici interven  forma vi mira  sui temi an corruzione, l’Ente potrà prevedere anche

a vità  forma va  rivolta  a  tu o  il  personale  che  possa  favorirne  oltre  all’accrescimento

professionale anche l’eventuale rotazione; a tal fine la formazione sarà erogata tramite:

 adesione ai corsi organizza  dal Centro Studi Amministra vi della Marca Trevigiana;

 formazione in house;

 partecipazione ai corsi Valore PA propos  dall’INPS;

 webinar IFEL;

Azioni di cara ere generale Sogge
responsabili

Tempi di a uazione Indicatori di monitoraggio
 e verifica

Organizzazione  corsi  di
aggiornamento per tu  i dipenden
sulla  norma va  An corruzione  e
rela vi principali strumen .

RPCT 2020-2021-2022 A uazione  di  un  percorso
forma vo  di  ameno  3  h  per
dipendente/anno

Realizzazione  di  un  percorso
forma vo  per  i  Responsabili  di
se ore  specifico  per  a vità  di
competenza mediante partecipazione
ai corsi Valore PA propos  dall’INPS

RPCT 2020-2021-2022 ≥  1  giornate  di  formazione  per
ciascun Responsabile di se ore

Consultazione  di  riviste  giuridiche  e
abbinamen  a  quo diani  per
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l’aggiornamento  costante  del
personale

Organizzazione conferenze dei servizi
quale  momento  di  condivisione  e
confronto  sulla  norma va
an corruzione  e  trasparenza  in
relazione ai processi trasversali

RPCT 2020-2021-2022  n. 4 conferenze dei servizi/ anno

Controllo  semestrale  correlato
alla  verifica  dello  stato  di
a uazione del PEG.
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M05 MISURE DI DISCIPLINA DEL CONFLITTO D’INTERESSE: OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E DI

ASTENSIONE

L’art. 6 bis nella legge n. 241/1990, introdo o dall’art. 1, comma 41 della legge 190/2012, stabilisce

che “Il responsabile del procedimento e i tolari degli uffici competen  ad ado are i pareri, le

valutazioni tecniche, gli a  endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso

di confli o di interessi, segnalando ogni situazione di confli o, anche potenziale.”

La norma con ene due prescrizioni:

- è  stabilito  un  obbligo  di  astensione  per  il  responsabile  del  procedimento,  il  tolare

dell’ufficio  competente  ad  ado are  il  provvedimento  finale  ed  i  tolari  degli  uffici

competen  ad ado are a  endoprocedimentali nel caso di confli o di interesse anche solo

potenziale;

- è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi sogge .

La  norma  persegue  una  finalità  di  prevenzione  che  si  realizza  mediante  l’astensione  dalla

partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentali o meno) del tolare dell’interesse, che

potrebbe porsi in confli o con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con

l’interesse  di  cui  sono portatori  il  des natario del  provvedimento,  gli  altri  interessa  e  contro

interessa .

L'obbligo di astensione in casi  di  confli o d'interesse viene stabilito,  in via generale per tu  i

dipenden ,  dall’art.  6  del  Codice  di  comportamento  di  cui  al  D.P.R.  n.  62/2013,  che  pone  un

obbligo di informazione scri a, all'a o di assegnazione all'ufficio, da comunicarsi al Responsabile

del Se ore,  rela va a tu  i rappor , dire  o indire , di collaborazione con sogge  priva  in

qualunque modo retribui  che i dipenden  abbiano o abbiano avuto negli ul mi tre anni.

Si rinvia a quanto stabilito al riguardo dagli ar . 6, 7 e 14 del Codice di comportamento generale

emanato con DPR n. 62/2013, dall’art. 6 del Codice di comportamento comunale e dall’art. 42 del

D.Lgs. 50/2016.

Azioni di cara ere generale Sogge
responsabili

Tempi di a uazione Indicatori di monitoraggio
e verifica

Obbligo  di  astensione  da  parte  del
dipendente/Responsabile  di  se ore/
Segretario  Generale  nel  caso  di  confli o  di
interessi  anche  potenziale  e,  contestuale
formale  comunicazione  al  Responsabile  di
Se ore/Segretario  Generale.  Se  la
comunicazione  viene  effe uata  dal

RPCT

Responsabili
di Se ore

Dipenden
comunali

2020-2021-2022 Acquisizione  e  conservazione
delle  dichiarazioni  di
insussistenza  di  situazioni  di
confli o  di  interessi  da  parte
dei  dipenden  al  momento
dell’assegnazione  all’ufficio  o
della  nomina  a  RUP,  nomina
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responsabile  del  procedimento,  il
Responsabile  di  Se ore  deve valutare se  la
situazione  realizza  un  confli o  d'interesse
idoneo  a  ledere  l'imparzialità  dell'azione
amministra va.  In  questo  caso  il
Responsabile  di  Se ore  solleva  il
responsabile del  procedimento  dall'incarico,
affidando lo stesso ad altro dipendente, se in
possesso  dei  requisi  per  assumerne  la
responsabilità,  ovvero  avocando  a  sé  il
procedimento.
In entrambi i casi il  Responsabile di Se ore
comunica al  responsabile  del  procedimento
gli  esi  della  propria  valutazione  e  i
conseguenziali provvedimen  organizza vi.
Se  la  comunicazione  viene  effe uata  dal
Responsabile del Se ore, la valutazione di cui
sopra viene effe uata dal Responsabile per la
Prevenzione  della  Corruzione.  Se  la
comunicazione  viene  effe uata  dal
Segretario  Generale  -  Responsabile  per  la
Prevenzione della Corruzione, la valutazione
di  cui  sopra  viene  effe uata  dal
Vicesegretario.

commissioni  e  procedimen
istru ori;

Avvenuta astensione

Controllo a campione da parte del RPCT della
pubblicazione  delle  stesse  ai  sensi  dell’art.
53, comma 14, D.Lgs 165/2001

RPCT 2020-2021-2022 Controllo semestrale correlato
al  controllo  successivo  di
regolarità amministra va

Inserimento  nelle  deliberazioni  e  nelle
determinazioni  della  presa  d’a o
dell’insussistenza del confli o di interessi, ai
sensi del combinato disposto di cui agli art.6
bis della L. n. 241/1990 e art. 7 del D.P.R. n.
62/2013.

Responsabili
di Se ore

e 

dipenden
comunali

2020-2021-2022 Presenza  nelle  deliberazioni  e
nelle  determinazioni  della
presa  d’a o  dell’insussistenza
del  confli o  di  interessi,  ai
sensi  del  combinato  disposto
di  cui agli  art.6 bis della L.  n.
241/1990 e art. 7 del D.P.R. n.
62/2013.

Controllo semestrale correlato
alla  verifica  dello  stato  di
a uazione del PEG

L’accertamento  dell’assenza  di  confli  di  interessi  deve  essere  a uata  anche  con  riguardo  ai

consulen : l’art. 53 del D.Lgs 165 del 2001, come modificato dalla Legge 190 del 2012, impone

espressamente all’amministrazione di effe uare una previa verifica dell’insussistenza di situazioni,

anche potenziali, di confli o di interessi. Al riguardo, si richiama anche, l’art. 15 del D.Lgs. 33/2013,

che con riferimento agli incarichi di collaborazione e consulenza, prevede espressamente l’obbligo

di  pubblicazione  dei  da  concernen  gli  estremi  dell’a o  di  conferimento  dell’incarico,  il

curriculum vitae, i da  rela vi allo svolgimento di incarichi o la tolarità di cariche in en  di diri o

privato  regola  o  finanzia  dalla  pubblica  amministrazione  o  lo  svolgimento  di  a vità
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professionali;  i  compensi,  comunque  denomina ,  rela vi  al  rapporto  di  consulenza  o  di

collaborazione.

La  verifica  dell’insussistenza  di  situazioni  di  confli o  di  interessi,  ai  fini  del  conferimento

dell’incarico di consulente risulta coerente con l’art. 2 del D.P.R. n 62 del 2013, laddove è stabilito

che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 165/2001 estendendo gli

obblighi di condo a previs  dal codice di comportamento (e dunque anche la disciplina in materia

di  confli o  di  interessi),  per  quanto  compa bili,  anche  a  tu  i  collaboratori  o  consulen ,  a

qualunque tolo e qualunque sia la pologia di contra o o incarico  

Azioni di cara ere generale Sogge
responsabili

Tempi di
a uazione

Indicatori di monitoraggio
e verifica

Rilascio  della  dichiarazione  di
insussistenza di  situazioni  di confli o di
interessi da parte del dire o interessato,
prima  del  conferimento  dell’incarico  di
consulenza.  Il  modello  deve  essere
fornito dall’amministrazione  e obbligo di
comunicazione  immediata  nel  caso  di
insorgenza di confli o d’interesse

RPCT

Responsabili
di Se ore

2020-2021-2022 Presenza  nelle
determinazioni  della  presa
d’a o dell’acquisizione della
dichiarazione  del  sogge o
incaricato  rela va  all’
insussistenza del confli o di
interessi

Controllo  semestrale
correlato  alla  verifica  dello
stato di a uazione del PEG
e  in  sede  di  controllo
successivo  di  regolarità
amministra va
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M06 SVOLGIMENTO DI INCARICHI D'UFFICIO, ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI

Il  PNA riprende il  tema del confli o d'interesse anche sul  versante dell'affidamento di incarichi

interni  all'Ente  sia  su  quello  degli  incarichi  esterni  conferi  da  altre  amministrazioni  a  propri

dipenden .

Rela vamente agli incarichi interni pone un principio di cautela, in base al quale il cumulo in capo

ad  un  medesimo  Responsabile  di  Se ore  di  incarichi  conferi  dall'amministrazione  può

comportare il rischio di una eccessiva concentrazione di potere in un unico centro decisionale, con

conseguente aumento del rischio che l'a vità amministra va possa essere indirizzata verso fini

priva  o impropri determina  dalla volontà del Responsabile stesso.

In relazione all'a uazione dell'art. 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001, ai fini dell'individuazione

degli  incarichi  vieta  ai  dipenden  degli  en  locali,  il  tavolo  tecnico,  cos tuito  in  sede  di

Conferenza Unificata n. 79/CU del 24.7.2013, ha elaborato i criteri generali in materia di incarichi

vieta  ai  dipenden  delle  amministrazioni  pubbliche,  al  fine  di  supportare  le  amministrazioni

nell'applicazione della norma va de qua.

In  a uazione  della  succitata  norma va,  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  250  del

29.12.2015 è stato approvato il Regolamento per lo svolgimento di incarichi extrais tuzionali da

parte dei dipenden  del Comune di Preganziol, all'interno del quale sono individuate le a vità e le

pologie  di  incarichi  vieta  ed  i  criteri  e  le  procedure di  conferimento e  di  autorizzazione  di

incarichi extrais tuzionali ai dipenden  comunali.

Azioni di cara ere generale Sogge
responsabili

Tempi di
a uazione

Indicatori di monitoraggio
e verifica

A vità di  verifica delle  richieste di
autorizzazione  di  svolgimento  di
incarichi/a vità e comunicazione al
Responsabile  An corruzione  delle
autorizzazioni rilasciate al personale
assegnato  per  lo  svolgimento  di
incarichi/a vità.

Responsabile
Servizio Risorse

Umane

2020-2021-2022 100%  controllo  delle  richieste
pervenute

100%  delle  autorizzazioni
rilasciate comunicate al RPCT
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M07 INCONFERIBILITÀ DI INCARICHI DIRIGENZIALI ED INCOMPATIBILITÀ SPECIFICHE PER

POSIZIONI DIRIGENZIALI

Il  tema  della  inconferibilità  ed  incompa bilità  degli  incarichi  dirigenziali  e  di  responsabilità

amministra va di ver ce delle pubbliche amministrazioni, in o ca di prevenzione, è disciplinato

dal D.Lgs.39/2013, cui si rimanda per l'osservanza e l'applicazione.

Per effe o dell'art. 2, comma 2, del D.Lgs. 39/2013, sono assimila  agli  incarichi  dirigenziali gli

incarichi  di  funzioni  dirigenziali  a personale non dirigenziale nonché a sogge  con contra o a

tempo determinato (di cui all'art. 110, comma 2, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.).

Il  RPCT cura che nel  comune siano rispe ate le  disposizioni  del D.Lgs n 39/2013 in materia di

inconferibilità e incompa bilità degli incarichi. A tal fine il RPCT contesta all’interessato l’esistenza

o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompa bilità di cui al citato decreto.

I  sogge  cui  devono essere  conferi  gli  incarichi,  contestualmente all’a o  di  nomina,  devono

presentare  una  dichiarazione  sulla  insussistenza  di  una  delle  cause  di  inconferibilità  o

incompa bilità individuate nel D.Lgs. n. 39/2013. E’ condizione di efficacia dell’incarico non solo la

mera presentazione della dichiarazione ma anche della rela va verifica della veridicità della stessa.

Il  RPCT,  nel rispe o di quanto disposto dall’ANAC con delibera n. 833 del  3 agosto 2016, deve

accertare l’ipotesi di insussistenza delle cause di inconferibilità o incompa bilità che precludono il

conferimento  dell’incarico,  previa  a vità  di  verifica  sulla  completezza  e  veridicità  della

dichiarazione in ordine al contenuto ed alla so oscrizione della stessa nei modi previs  dalla legge.

A tal  fine,  verranno acce ate solo le  dichiarazioni alle  quali  è allegata l’elencazione di  tu  gli

incarichi ricoper  dal sogge o che si vuole nominare, nonché delle eventuali condanne da questo

subite per i rea   commessi contro la pubblica amministrazione.

 Modalità di adempimento degli obblighi dichiara vi:

• Il Servizio Risorse Umane provvederà a richiedere ai sogge  interessa  la presentazione

della dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e incompa bilità

individuate nel D.Lgs n. 39/2013, dando evidenza degli incarichi in corso, nonché di quelli

ricoper ,  nonché di  eventuali  condanne subite  per  i  rea  commessi  contro la  Pubblica

Amministrazione.

• La dichiarazione sull'insussistenza di cause di inconferibilità di cui all'art. 20, comma 1, del

D.Lgs.  n.  39/2013,  deve  essere  presentata  all’a o  del  conferimento  dell’incarico  ed

eventuali  variazioni/  mutazioni  che  si  possono  verificare  nel  corso  dell’anno,  dovranno

essere comunicate tempes vamente da parte del  sogge o incaricato al  Servizio Risorse
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Umane;

•  la dichiarazione sull'insussistenza di cause di incompa bilità di cui all'art. 20, comma 2, del

D.Lgs.  n.  39/2013,  deve  essere  presentata  a  cadenza  annuale,  entro  il  termine  del  31

gennaio  di  ogni  anno.  La  dichiarazione  deve  altresì  essere  resa  tempes vamente

all'insorgere della causa di incompa bilità, al fine di consen re l'adozione delle conseguen

inizia ve da parte dell'Ente;

Il Servizio Risorse Umane è tenuto a verificare, entro e non oltre quindici giorni lavora vi dalla

ricezione della stessa, la completezza e la veridicità della dichiarazione in ordine al contenuto e alla

so oscrizione della stessa nei modi previs  dalla legge. Le risultanze della verifica dovranno essere

trasmesse tempes vamente da parte del Servizio Risorse Umane al Responsabile di Prevenzione

della  Corruzione  e  della  Trasparenza,  dando  evidenza  di  eventuali  difformità  o  anomalie

riscontrate.

Il RPCT procederà entro e non oltre 7 giorni lavora vi dalla ricezione delle risultanze dei controlli

da parte del servizio Risorse Umane, alla verifica della insussistenza di cause di inconferibilità o

incompa bilità  di  cui  al  D.Lgs.  n.  39/2013.  Il  RPCT  concluderà  il  procedimento  di  verifica

comunicandone l’esito all’organo competente al conferimento dell’incarico.

Gli a  di conferimento di incarichi assun  eventualmente in violazione delle disposizioni del D.Lgs.

n. 39/2013 sono considera  nulli. 

 

Azioni di cara ere generale Sogge
responsabili

Tempi di a uazione Indicatori di monitoraggio
 e verifica

Acquisizione  e  controllo  sulla
completezza  e  veridicità  delle
dichiarazioni dei Responsabili di se ore
di  insussistenza  di  situazioni  di
inconferibilità ed incompa bilità.

Trasmissione  al  RPCT  risultanze  delle
verifiche effe uate

Responsabile del
Servizio Risorse

Umane

Unità di
Controllo 

2020-2021-2022

Entro 15 giorni
lavora vi dalla
ricezione della
dichiarazione

100%  delle  dichiarazioni
acquisite,  controllate  e
trasmesse al RPCT

A estazione  da  parte  del
Responsabile  del  Servizio
Risorse  Umane   in  sede  di
verifica dello stato di a uazione
del PEG.

Controllo annuale correlato alla
verifica dello stato di a uazione
del PEG .

Controllo  risultanze  delle  verifiche
effe uate dal Servizio Risorse Umane in
merito  all’insussistenza  di  cause  di

RPCT 2020-2021-2022

Entro 7 giorni

100%controllo  delle  risultanze
delle  verifiche  effe uate  dal
Servizio  Risorse  Umane  in
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inconferibilità e incompa bilità di cui al
D.Lgs. n. 39/2013

lavora vi dalla
ricezione delle

risultanze  delle
verifiche effe uate
dal Servizio Risorse
Umane in merito

all’insussistenza di
cause di

inconferibilità

merito all’insussistenza di cause
di  inconferibilità  e
incompa bilità di cui al D.Lgs. n.
39/2013

Controllo semestrale correlato 
alla verifica dello stato di 
a uazione del PEG .
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M08 ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (PANTOUFLAGE –

REVOLVING DOORS)

La L. 190/2012, all'art. 1, comma 42, ha introdo o nel corpo dell'art. 53 del D.Lgs. 165/2001 il

comma 16-ter,  volto a contenere  il  rischio di  situazioni  di  corruzione connesse  all'impiego del

dipendente successivo alla cessazione del rapporto di lavoro.

In par colare, la norma vieta ai dipenden  che, negli ul mi tre anni di servizio abbiano esercitato

poteri autorita vi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di svolgere, nei tre anni

successivi  alla  cessazione  del  rapporto  di  pubblico  impiego,  a vità  lavora va  o  professionale

presso i sogge  priva  des natari dell’a vità della pubblica amministrazione svolta a raverso i

medesimi poteri.

Eventuali contra  conclusi e gli incarichi conferi  in violazione del prede o divieto sono nulli ed è

fa o divieto ai sogge  priva  che li  hanno conclusi o conferi  di  contra are con le pubbliche

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di res tuzione dei compensi eventualmente

percepi  e accerta  ad essi  riferi .  Il  rischio valutato  dalla norma è che durante il  periodo di

servizio  il  dipendente  possa  artatamente  precos tuirsi  delle  situazioni  lavora ve  vantaggiose,

sfru are a proprio fine la sua posizione e il suo potere all’interno dell’amministrazione, per poi

o enere contra  di lavoro/collaborazione presso imprese o priva  con cui entra in conta o. La

norma limita pertanto la liberta negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo

alla cessazione del rapporto per eliminare la “convenienza” di eventuali accordi fraudolen .

Per dare adempimento al de ato norma vo il Segretario Comunale ha ado ato apposita dire va

n. 4 del 24.12.2014.

Azioni di cara ere generale Sogge
responsabili

Tempi di a uazione Indicatori di monitoraggio e
verifica

Inserimento, in tu  i contra  di lavoro
rela vi  all'assunzione  del  personale,  di
una clausola specifica recante il divieto di
svolgere,  nei  tre  anni  successivi  alla
cessazione  dal  rapporto  di  pubblico
impiego,  a vità  lavora va  o
professionale  presso  i  sogge  priva
des natari  dell'a vità  del  Comune  di
Preganziol  svolta  a raverso  i  medesimi
poteri,  con  previsione  della  nullità  dei
contra  s pula  con sogge  priva .

Responsabile del
Se ore Risorse

Umane

2020-2021-2022 Presenza della clausola nel 
100% dei contra  di lavoro 
rela vi all’assunzione di 
personale

 

Previsione  di  una  dichiarazione  da
so oscrivere  al  momento  della
cessazione  dal  servizio  o  dall’incarico,
con  cui  il  dipendente  si  impegna  al
rispe o del divieto di pantouflage

Responsabile del
Se ore Risorse

Umane

2020-2021-2022 A estazione da parte del 
Responsabile del Servizio 
Risorse Umane in sede di 
verifica dello stato di 
a uazione del PEG .
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Inserimento,  nella  modulis ca  per  la
partecipazione  alle  gare  d'appalto
inde e dall’Ente, della dichiarazione del
concorrente  “di  non  avere  concluso
contra  di  lavoro  subordinato  od
autonomo  e,  comunque,  di  non  aver
a ribuito incarichi ad ex dipenden  che
hanno  esercitato  poteri  autorizza vi  o
negoziali  per  conto  delle  pubbliche
amministrazioni nei loro confron  per il
triennio  successivo  alla  cessazione  del
rapporto”.

Responsabili di
Se ore

2020-2021-2022 Presenza  della  clausola  nel
100% della modulis ca per la
partecipazione  alle  gare
d'appalto  inde e  dall’Ente,
della dichiarazione.

Esercizio  dell’azione  in  giudizio  per
o enere  il  risarcimento  del  danno  nei
confron  degli ex dipenden  per i quali
sia  emersa  la  violazione  dei  divie
contenu  nell'art. 53, comma 16-ter, del
D.Lgs. n. 165/2001.

Responsabile del
Se ore Risorse

Umane

2020-2021-2022 A estazione  da  parte  del
Responsabile  del  Servizio
Risorse  Umane  in  sede  di
verifica  dello  stato  di
a uazione del PEG .

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DEL COMUNE DI PREGANZIOL 2020 -2022
49



M09 FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONE AGLI UFFICI, CONFERIMENTO DI

INCARICHI DIRIGENZIALI IN CASO DI CONDANNA PENALE PER DELITTI CONTRO LA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE

Ai sensi dell’ar colo 35-bis del D.Lgs n. 165/2001, cosi come introdo o dall’ar colo 46 della legge

n. 190/2012, coloro che sono sta  condanna , anche con sentenza non passata in giudicato, per i

rea  previs  nel capo I del tolo II del libro secondo del codice penale (deli  dei pubblici ufficiali

contro la Pubblica Amministrazione):

a)  non possono  fare parte,  anche con compi  di  segreteria,  di  commissioni  per  l'accesso o la

selezione a pubblici impieghi;

b) non possono essere assegna , anche con funzioni dire ve, agli uffici prepos  alla ges one delle

risorse  finanziarie,  all'acquisizione  di  beni,  servizi  e  forniture,  nonché  alla  concessione  o

all'erogazione  di  sovvenzioni,  contribu ,  sussidi,  ausili  finanziari  o  a ribuzioni  di  vantaggi

economici a sogge  pubblici e priva ;

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori,

forniture  e  servizi,  per  la  concessione  o  l'erogazione  di  sovvenzioni,  contribu ,  sussidi,  ausili

finanziari, nonché per l'a ribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, e tenuto a comunicare – non

appena  ne  viene  a  conoscenza  –  al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della

trasparenza,  di  essere stato so oposto a procedimento di  prevenzione ovvero a procedimento

penale per rea  di previs  nel capo I del tolo II del libro secondo del codice penale.

Azioni di cara ere generale Sogge  responsabili Tempi di a uazione Indicatori di monitoraggio
 e verifica

Acquisizione  e  controllo  della
dichiarazione  della  sussistenza  di
eventuali  procedimen  penali  a
carico  dei  dipenden  interessa
dalle preclusioni e dai divie  di cui
all’art. 35 del D.Lgs. 165/2001.

Responsabili di
Se ore

2020-2021-2022
(Al momento della

nomina)

70%  delle  dichiarazioni
acquisite e controllate

Controllo semestrale correlato
alla  verifica  di  regolarità
amministra va successiva.
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M10 TUTELA DEL WHISTLEBLOWER

La segnalazione di illecito del dipendente pubblico (nota anche come whistleblowing) rappresenta,

nell’ordinamento italiano,  un’importante  novità  nel  quadro del  cambiamento norma vo per  la

lo a  alla  corruzione  e  trova  una  specifica  disciplina  norma va  nell’ar colo  54-bis  del  D.Lgs

165/2001, inserito dalla legge 190/2012.

In par colare, il novellato ar colo 54-bis “Tutela del dipendente che segnala illeci ” al comma 1

prevede  che  “Il  pubblico  dipendente  che  (...)  segnala  al  responsabile  della  prevenzione  della

corruzione e della trasparenza (…) ovvero all'Autorita' nazionale an corruzione (ANAC), o denuncia

all'autorita' giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condo e illecite di cui e' venuto a conoscenza

in ragione del proprio rapporto di lavoro non puo' essere sanzionato, demansionato, licenziato,

trasferito, o so oposto ad altra misura organizza va avente effe  nega vi, dire  o indire , sulle

condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al

primo periodo, nei confron  del segnalante e' comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o

dalle organizzazioni sindacali  maggiormente rappresenta ve nell'amministrazione nella quale le

stesse sono state poste in essere”.

L’ANAC, con le “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeci  (c.d.

whistleblowing)”- determina n. 6 del 28 aprile 2015, fornisce indicazioni in ordine alle misure che

le  pubbliche  amministrazioni  devono  apportare  per  tutelare  la  riservatezza  dell’iden tà  dei

dipenden .

Nell’anno 2017 il Servizio Sistemi Sviluppo Tecnologico dell’Ente ha implementato una pia aforma

(“Global  leaks”)  che  soddisfa  le  cara eris che  di  cui  alla  determina  dell’ANAC,  garantendo  la

separazione  dei  da  iden fica vi  del  segnalante  dal  contesto  della  segnalazione,  prevedendo

l’adozione di  codici  sos tu vi  dei  da  iden fica vi,  in  modo che la  segnalazione possa  essere

processata in modalità anonima e rendere possibile la successiva associazione della segnalazione

con l’iden tà del segnalante nei soli casi in cui ciò sia stre amente necessario.

A garanzia del segnalante, il nuovo ar colo 54-bis prevede una tutela forte del suo anonimato.

Azioni di cara ere generale Sogge  responsabili Tempi di a uazione Indicatori di monitoraggio e
verifica

Ges one  delle  eventuali
segnalazioni pervenute mediante
pia aforma “Global leaks”.

Responsabili di Se ore,
RPCT

2020-2021-2022 A estazione  da  parte  del
RPCT in sede di verifica dello
stato di a uazione del PEG .
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M11 PATTI DI INTEGRITÀ

Con deliberazione della Giunta  Comunale n 159 del  19.09.2017 è stata  rinnovata  l’adesione al

“Protocollo  di  legalità  ai  fini  della  prevenzione  dei  tenta vi  d'infiltrazione  della  criminalità

organizzata nel se ore dei contra  pubblici di lavori, servizi e forniture”, dai seguen  sogge :

• Prefe ure - Uffici Territoriali del Governo del Veneto;

• Regione Veneto (anche in rappresentanza delle UU.LL.SS. del Veneto);

• Unione Regionale delle Province del Veneto (URPV)

•  Associazione Regionale dei Comuni del Veneto (ANCI Veneto);

Come noto, i Pa  di integrità e i Protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui

acce azione  viene  configurata  dalla  stazione  appaltante  come  presupposto  necessario  e

condizionante la partecipazione dei concorren  ad una gara d'appalto.

Si  tra a di un complesso di regole e comportamen  finalizzate alla  prevenzione del fenomeno

corru vo e volte a valorizzare comportamen  e camente adegua  per tu  i concorren  nonché

ad an cipare le soglie delle verifiche previste dalla legge, con estensione dei controlli a forniture e

prestazioni di servizi altrimen  esclusi dalle cautele an mafia.

Azioni di cara ere generale Sogge
responsabili

Tempi di a uazione Indicatori di monitoraggio
 e verifica

Inserimento  negli  avvisi  nei  bandi
di gara e nelle le ere di invito della
clausola  di  salvaguardia  che  il
mancato rispe o del protocollo di
legalità o del  pa o di  integrità da
luogo  all’esclusione  della  gara  ed
alla risoluzione del contra o.

Responsabili di
Se ore che
effe uano

affidamen  di
lavori, servizi e

forniture di beni

2020-2021-2022 Clausola inserita nel  100% degli
avvisi,  bandi  di  gara  e  le ere
d’invito

Controllo semestrale correlato 
alla verifica di regolarità 
amministra va successiva.

Inizia ve  per  la  divulgazione della
legalità in  sinergia  con altri  organi
di governo.

Organi di governo 2020-2021-2022 Link  nel  sito  web  dell’Ente  che
invia alla home page di  AVVISO
PUBBLICO
Associazione  per  la  formazione
civile contro le mafie
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M12 MONITORAGGIO DEI TERMINI DI CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI

Il monitoraggio del rispe o dei termini previs  dalla legge o dai regolamen  per la conclusione dei

procedimen  amministra vi cos tuisce una delle misure obbligatorie prevista dall’art. 1, comma 9,

della Legge 190/2012. Il risultato del monitoraggio dovrà essere pubblicato sul sito is tuzionale

dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”, so osezione di livello 2 “Monitoraggio dei

tempi procedimentali”, so osezione di livello 1 “A vità e procedimen ”.

Il monitoraggio dei termini di conclusione del procedimento viene effe uato a cadenza annuale da

parte  dei  singoli  Se ori  a  seguito  del  Controllo  semestrale  correlato  alla  verifica  di  regolarità

amministra va successiva.

Azioni di cara ere generale Sogge
responsabili

Tempi di a uazione Indicatori di monitoraggio
 e verifica

Monitoraggio  dei  tempi
procedimentali,  rilevando  le
anomalie  riscontrate  e  rela vi
rimedi.

Responsabili di
Se ore

2020-2021-2022 Trasmissione  di  scheda  di
rilevazione   annuale al RPCT

Adesione  ai  nuovi  Pa  di
integrità.

Controllo  semestrale  correlato
alla  verifica  di  regolarità
amministra va successiva.
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M13 INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI

Come  evidenziato  dallo  stesso  Piano  Nazionale  An corruzione  (PNA),  l’informa zzazione  dei

processi rappresenta una misura trasversale di prevenzione e contrasto par colarmente efficace

dal  momento che consente  la  tracciabilità  dell’intero  processo amministra vo,  evidenziandone

ciascuna fase e le connesse responsabilità.

Azioni di cara ere generale Sogge  responsabili Tempi di a uazione Indicatori di monitoraggio
 e verifica

Verifica  periodica  del  rispe o
dell’iter  delle  fasi  dei  processi
informa zza

Tu  i Responsabili
di Se ore

2020-2021-2022 Controllo correlato  alla  verifica
dello  stato  di  a uazione  del
PEG.
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M14 AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE

Poiché uno degli obie vi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello

dell’emersione  dei  fa  di  ca va  amministrazione  e  di  fenomeni  corru vi,  è  par colarmente

importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della ci adinanza.

In questo contesto si collocano le azioni di sensibilizzazione, che sono volte a creare dialogo con

l’esterno per implementare un rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione di fenomeni

corru vi altrimen  “silen ”. Un ruolo chiave in questo contesto può essere svolto dall’ U.R.P., che

rappresenta per missione is tuzionale la prima interfaccia con la ci adinanza.

Quanto emerso o raccolto dall'a vità di partecipazione viene so oposto ad una preven va verifica

da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione per la valutazione della rilevanza dei

fa  ogge o di segnalazione ed alle conseguen  azioni.

Azioni di cara ere generale Sogge  responsabili Tempi di a uazione Indicatori di monitoraggio
 e verifica

Promozione di occasioni d’incontro
nell’ambito  del  proge o  di
democrazia  partecipa va
“Preganziol  Bene  Comune”  con  i
ci adini delle varie frazioni.

Organi di indirizzo
poli co

2020-2021-2022 Incontri annuali
Raccolta segnalazioni

Pubblicazione nel  sito  is tuzionale
dell’Ente  dello  schema  di  Piano
Triennale  di  prevenzione  della
Corruzione  e  della  Trasparenza
preliminarmente  all’adozione  del
piano  da  parte  della  giunta
comunale;
Esame degli eventuali suggerimen
e delle osservazioni pervenute.

RPCT 2020-2021-2022 Avvenuta  pubblicazione  dello
schema di PTPC

Esame  100%  suggerimen  e  /o
segnalazioni pervenute.

Controllo  correlato  alla  verifica
dello stato di a uazione del PEG
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M15 MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI PREVENZIONE

DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA DA PARTE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE DAL

COMUNE DI PREGANZIOL

Anche a seguito della revisione straordinaria delle partecipazioni prevista dal D. Lgs. 175/2016, il

Comune di Preganziol man ene alcune partecipazioni in società e organismi, che possono essere

ricondo  alle diverse pologie di controllo individuate dalla vigente norma va: società partecipate

ed en  di diri o privato di cui all’art. 2 bis, co. 3 del D.lgs. 33/2013.

Le  misure  di  prevenzione della  corruzione e  gli  obblighi  di  trasparenza si  applicano in  misura

diversa alle diverse pologie di sogge  e conseguentemente sono diversi gli obblighi che gravano

sull’amministrazione  controllante  o  partecipante.  Nell’individuare  le  misure  da  applicare  nei

confron  di ques  sogge , si ene conto del grado di coinvolgimento del Comune di Preganziol

all'interno degli stessi, in termini del rapporto di controllo esercitato. Alla data di redazione del

presente Piano, per l’ente non sono presen  situazioni di controllo esercitato singolarmente.

Le  recen  Linee Guida emanate  dall’Autorità  Nazionale An corruzione con  la delibera  n.  1134

dell’8 novembre 2017, indicano i compi  delle amministrazioni controllan  e partecipan : oltre

agli obblighi di pubblicazione previs  dall’art. 22 del D.lgs. 33/2013, l’Ente dovrà, a seconda della

po  di  partecipazione,  vigilare  sull’adozione  di  misure  di  prevenzione  della  corruzione  e

trasparenza o promuovere l’adozione di adeguate misure.

Azioni di cara ere generale Sogge
responsabili

Tempi di a uazione Indicatori di monitoraggio
 e verifica

Trasmissione  di  le era  alla  società  con
invito a:
-  prendere visione delle  linee guida ANAC
(1134/2017);
-  pubblicare sul  proprio sito  is tuzionale i
nomina vi  del  responsabile  della
trasmissione e della pubblicazione dei da ,
delle informazioni e dei documen  ogge o
di pubblicazione obbligatoria;
-  predisporre  adeguate  soluzioni
organizza ve per ricevere e rispondere alle
richieste di accesso generalizzato;
- prendere visione delle disposizioni per la
tutela degli autori di segnalazioni di rea  o
irregolarità di cui siano venu  a conoscenza
nell’ambito di un rapporto di lavoro.

Responsabile
dell’Unità di

Controllo

2020-2021-2022 Trasmissione le era
entro il mese di febbraio

Controllo  correlato  alla
verifica  dello  stato  di
a uazione del PEG
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M16 CONTROLLO SULLA QUALITÀ DEI SERVIZI E RAPPORTI CON I CONTROLLI INTERNI

Poco prima dell'emanazione della L. n. 190/2012 in tema di prevenzione della corruzione, è stato

approvato il D.L. n. 174/2012, conver to in L. n. 213/2012, che ha introdo o modifiche al D.Lgs. n.

267/2000, delineando il nuovo asse o dei controlli interni degli en  locali.

Controllo successivo di regolarità amministra va

Come disposto dall'art. 147-bis  del  D.Lgs.  n.  267/2000 il  controllo  di  regolarità amministra va,

nella fase successiva, è assicurato so o la direzione del Segretario, in base alla norma va vigente.

A tal fine, il Regolamento dei controlli interni dell’Ente, approvato con deliberazione di C.C. n. 2 del

08.02.2013, ha is tuito una apposita Unità di controllo con la direzione del Segretario comunale.

Il controllo ha la finalità di perseguire il miglioramento della qualità degli a  amministra vi e di

indirizzare verso la semplificazione dei procedimen . Non può sfuggire che l'ambito ogge vo degli

a  so opos  al regime dei controlli interni comprende le aree di rischio generali comuni a tu e le

amministrazioni, di cui all'art. 1, comma 16, della L. n. 190/2012.

Quanto  sopra  evidenzia,  da  un  lato,  l'incardinamento  nella  figura  del  Segretario  dei  ruoli  di

Responsabile dell'an corruzione e della trasparenza nonché della direzione dei controlli interni e,

dall'altro  lato,  la  stre a  complementarietà  tra  la  funzione  di  prevenzione  del  fenomeno  della

corruzione e quella di presidio della legi mità dell’azione amministra va.

Controllo sulla qualità dei servizi

ll processo per la misurazione dei livelli di qualità, come previsto anche dall’art. 147-ter del D.Lgs.

n.  267/2000,  va  collocato  all’interno  del  sistema  che  le  amministrazioni  pubbliche  devono

approntare per sviluppare il ciclo di ges one della performance e a uare le misure in materia di

trasparenza e rendicontazione, con par colare riferimento a tu e quelle azioni e strumen  che

consentono ai ci adini di accedere agevolmente alle informazioni circa il funzionamento dell’ente

e i risulta  raggiun . La finalità è di dotare le amministrazioni pubbliche di un sistema a raverso il

quale a vare un processo di miglioramento con nuo della qualità dei servizi pubblici.

Azioni di cara ere generale Sogge
responsabili

Tempi di a uazione Indicatori di monitoraggio
e verifica

Controlli semestrali di regolarità successiva Unità di controllo
OdV

2020-2021-2022 Referto  indicante  l’a vità  di
controllo  effe uata,  da
trasme ere ai sogge  indica
all’art.  147 bis,  comma  2,  del
D:Lgs n 267/2000.

Controllo correlato alla verifica
dello  stato  di  a uazione  del
PEG
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Ques onari di gradimento della qualità dei
servizi eroga

Responsabili di
Se ore

2020-2021-2022
Controllo correlato alla verifica
dello  stato  di  a uazione  del
PEG
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